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QUESTA. VOLTA: 

[;\ nn/1ST Il 
ha scelto il numero il 3 811 

di SIlH8IO SOLLIMA 

PEl'PINO, 
padre ad ogni costo 

di ssnolO LORI 

TUTTI GUftRDflUflnO lft tt SPOSfl» 
III VITTORIO l'OSCHINI 

Stranieri nella te 2egione" 
di NINOTCHKA 

FOTOCRO~A~A. 

llizionario cinenmlogralico 
ad liSO dei prolimi 

di l'RANG.llsca PALllHMI 

ARIA DI MILANO 
di LOCIAN o RAMO 

DISSOLVENZE 
. . di p. 

Le melodie di Nfascagni 

TuUa 
in 

HA STORIA 
nella 

. (l'OiQ~81'VIzID) 

Cilda Del PO~Jgjo è la prot<lgonistu, con Pierre Cl'essoy, del film Lux «Mc1odl~ imtùortuli '" Masc;-oni ), diretto GiiicOlUO, GC,ÙHOfllO. 11 film narra la vita di Pietro M"l.';cuul1i cluOH aJlnl 
in cui frequenhlVa il Conservatorio di Milano sino al trii:mlo delta sua- opera «GtVill1erin rustkaila ». Altri interpreti -prh~c1pilH :sono ( Vera Molnar .ed il 'futOfe Murlo Del Monaco. 
(V~di anche la pan, 12; E' un Hlm Lux prodo(to da MalclIo MaleilOtfì). Nei tilssc1H di testata: due espressioni di Antonella r..ualdi nel H11l1l « Il l'Oll1allZO ddlu lilia. V'j~a }'I del- (Jtiale 

P""'''9''',j"" LudnJlò Tnjoli. Il ,'Hm snrà ololto presto presentato sUi n6st,ri schermi. (Produzione I -Diva' Fllll';; Distdbuz.ione: Felix FUnI. f Vedi anche-, ln ,coìHrocOp:crtina). 
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Gli occhi I 
che non sorrisero 

Prima di parlarvi de Gli 
OC'Chl c'le non. 8orrisero. per­
mettetemi .ca\'! lettori, dL par_ 
larvi Ai Il quelli che sorrldo~ no _, 

Sapete ,già di quall occhi si 
tratti! quelli che in questi 
giorni sorridono più di sem­
pre sono gU occhi dei nostri 
figli; del nostri figli 'plccoll 
dci nostri figli grandi, pC1'­
chè a Natale nostro figlio an. 
che se è tenente colonnello 
ritorna bambino e la sciabo­
la che porta al fianco asso­
miglia a (luella di latta che 
glI regalammo tanti tanti UIl­
ni or sono e il color rosso 
che ravviva le labbra della 
o: maggiore .. non sembra do­
vuto all'alchimia prestigiosa 
di Max Fattor o di Elisabetta 
Arden ma al succo di una di 
quelle nere, ciliege che allora 
sostituivano cosi bene i tuw 
betti di rossetto. 

-ln questi giorni pure j vo­
stri occhi sorridono anche se 
li avete sottoposti ad un la­
voro .straordinario per com­
pilare centinaia dl blgliettl 
da visita da inviare all'amato 
capoufficio e allo stimato coI~ 
lega con molti auguri, natu­
ralmente sincerI, di ogni be­
ne e(!cetera, ec·cetera. 

lo non ho Inviato aUl'{uri a 
nessuno e quello che è peg­
gio non ne invierò, 

E ;se voi" avrete la pazlenzll 
di ascoltarmi sola per una 
mezza colonnina, ve ne sple­
~herò la ragione: vi dirò qua_ 
le è stato U motivo 'che mi 
ha spìnto a ,prendere una cosi 
grave e temeraria decisione. 

I FILM NUOVI 

blgUefto da visita con la ve­
ramente per me lusinghiel'a 

di OSVALDO SCACCIA 

sigla ip,r.r.r.a. (per -ringrazia~ Il pover'uomo smise di ven­
me-uto ringraziamento rlnora~ dere ,polli e si dedicò all'&-
zia'mento augurO. gric:olturn. 

Rimasi perplesso. Come do· _ Contadino _ gli diceva 
vevo rcgolarmi? Si trattava ogni sera la moglie con di­
non solo di una persona più sprezzo. 
anziano, di me ma anche, co- 111 ipover'uomo cessò di de­
me- ho già detto, influente. dicarsi laU'agricoltura, e jsi 
Non potevo assolutamente ri- dette aUe scene. 
manere in credito dL una _ Istrione! _ gli diceva 
compitezza. l 

Presi perciò un altro bi- ogn sera la moglie con di­
g1ietto da visita e glielo in- sprezzo. 
viai con questa sigla sempll. Il pover'uomo cessò di dar­
tlcata: -p.r.2a, (pcr rinora- sI alle scene e si tuffò nella 
zlamenti al quadrato auourO. politica. 

-,Or-a. sono a posto! _ dls- - Paralaio! - gli dl.ceva 
sI fregandomi le mani. ogni sera la moglie con di-

Invece il giorpo dopo rl- sprezzo. 
tti bi Il lt d Il Il pover'uomo ~llora si 

ceve un' g -e o e a per~ stancò di eSSel·. d,'sprezzato sona Influente con Questa lu· 
singhiera ma .per me imba- e, presa lUl'acceHa, suddivise 
rezumte sigla: 'P.r.a.a. (pcr la moglie in tante parti egua_ 
1'lnl1raziafl~entf. al cubo au- Il. Ma ognuna ~i quelle !parU 
guri). cominciò a gridare con di-

Fui costretto naturalmente sprezzo • Macellaio! Macel­
o rIspondere elevendo • r ~ Iaio!. ,per .cui al pover'uomo 
alla Q,uarta potenza. ,La per- non rimase che chiedere il di~ 
sona mfluente non mollò in vorzio. . 
gentilczza e rispose -clevando- La moglie di Giorgio non 
la allo quinta. E cosI via di arrivava a questi eccessi; co_ 
se~ulto. munquc non mancava mai, 

Da quel giorno è ormai tra~ quando n marito rientrava in 
scorso un anno ed lo e la per~ casa, di rammentargli .che, 
sona influente ~ontinuiamo ad malgrado n suo aspetto dI 
inviarci regolarmente cam- lord, vendeva liquori. 
pioni di compitezza. ,La cosa E gli occhi di Giorgio non 
fino ad oggi mi è costate. un sorridevano. t 
patrimonio. L'ultimo bigliet- Poi s'innamora di una ra­
ta da visita che ho dovuto gazza, ma questa non appena 
inviare alla 'Persona influente apprende clie è sposato, lo lu_ 
cra cosi siglato p.r.l75.6201a. scia. 'Lui allora torna a casa 

E già tremo pensando alla suai non appena tornato ap­
risposta. Se continua cosI, a. prende che la moglie gli ha 
quale cifra saremo costretti messo lo stipendio sotto seR 
ad arrivare? Qhuestro. Allora con ,gli occhi 

Ecco perchè, amici cari, c e ~orridono. sempre meno, 
quest'anno non ho inviato au- ruba 10.000 dollari al ,princi­
guri né all'influente produt- pale e ritorna dalla donna 
tore, nè al sapiente regista, amata, convincendola. eon un 
nè al fine dicitore, nè all'av- sotterfugio, a partire con lui. 
venente attr.ice. Legittima di.. Dopodichè avvengono un 
fesa. migliaio di altre cose splace_ 

A voi, cari lettori, gli augu-

voli: Giorgio devc restituire 
parte dei sol.di rubati, cedere 
alla magHe tutte le sue so­
stanze per ottenere il divor­
zio, ridursi in miseria tanto 
da vivere ~uasi alle spalle 
dell'amica dIvenuta sua mo­
glie, e cosi via di seguito si~ 
no a flnire in un ricovero di 
mendicità, ave, -come se noJ1, 
bastasse Quello che ha già 
passato, lo costringono pure 
Ilcl alzarsi alle 7 (2). 

Alla fine, spinto dalla fame, 
si reca dalla seconda moglie 
che lo aveva abbandonato e 
che era dlven1,lta una gran.de 
stella della rivista, per chie~ 
derle mezzo dollaro. La mD· 
glie ,gliene offre cento, ma lui 
rifiuta e dopo essersi preso il 
mezzo do11aro agognato, se ne 
va per sempre. 
. Dice: gli occhi che non sol'~ 
riserol 

Lo credo bene! P.rovatevi 
un .po', in queste condizioni 
a farli sorridere, e poi dUeml 
se non siete come la jena del­
la storieUa -che, .pur pascenw 
dosi solo di cadaveri, .pUl' 
uscen,do solo la notte, pur fa­
cendo l'amore una volta l'an­
no, 'si chiama • .ridens.l. 
"Trama - a parte, GH -, occhi 

C'he non sorridono è ln partc 
un grande .film solo per la 
stupenda Interpretazione di 
Lawrence Oliver e di Jenni­
fer J ones e per 11 senso di 
misura e di buon gusto con 
cui" il regista ha superato 11 
sentimentaliluno retorico di 
alcune scene e situazioni che 
trattate con mano meno feli­
ce avrebbero 'tatto precipita­
re il .lavoro nel fumetto o 
nell'oleografla romantica. 

Bene come sempre il Di­
rettore del Fiamma e gli 
, hamburger ~ con ci.polla del 
California. 

La Carrozza d'Oro 
DQp'o aver visto La carroz­

ta d oro, uno spettatore os­
servò: 

- Anche RenaIr! Non con­
tento di averci dato La gran­
de illusione ha voluto darci 
pure La grande delusione! 
Sempre ,generosi questi Iran­
cesi. 

Ecco cosa succede a chia­
marsi Renair, a ,girare il rum 
in Tecnicolof, a distur-bare 
Merlmée e a imperniare il 
tutto su quella grande attri­
ce che è Anna Magnani. 

Se La carrozza d'oro fosse 
stato· diretto da uno dei tanti 
bravi registi nostrani, girato 
in bianco e ncro, inspirato sia 
pure a Merimée, ma senza 
calcEU'e troppo sulla sua clas_ 
sicità, e lnter.,pretato da una 
attrice dal nome -meno impe­
gnativo di Anna Magnani c, 
sopratutto, se non fosse co­
stato come è i:ostato più di 
600 milioni, a nessuno soet­
tatore sarebbe venuto w in 
mente di definirlo «La .gran~ 
de delusione. di Renoir. . 

Ciò non toglie che La car­
rozza d'oro sia lo stesso un 
film ,che onora la ,cinemato­
grafia italiana, se han altro 
per lo sforzo jndùs~riale e or­
ganizzativo che la sua realiz_ 
zazione ha comportato; 

E di ciò non può non esséw 
re latta merito al ,produttore 
Francesco Alliata che ne è 
stato 11 principale coraggioso 
artefice. 

Cani e Gatti 
Mal,grado' il titolo, di gatti 

in questo 111m non ce n'è nesw 
suno. ,E tantomeno di -cani 
perchè tutti i protRl$onisti, 
dai ma-gglori ai minorl, sono 
bravissimi. 

, E questo per me è un 'guaio 
perchè se fosse stato altrimen-

ti avrei potuto scrivere che' 
• ISolo quattro gatti si eran~ 
dati convegno per vedere 
quattro cani II. 

Ne sono tuttavia molto lie_ 
to perchè voglio molto bene 
Un capitone, slgnori miei, è 
vecchio amico di Leonardo 
De Mitri ed ho una vera vew 
nerazione 'per Titina De Fi· 
lippo. 

Il film, anche se ·parte da 
uno spunto molto tenue e se 
è basato su un iprovincialismo 
troppo di 'colore, riesce lo 
stesso divertente e arguto.' 

Detto ciò, è detto tutto. E 
anche se non fosse detto tut­
to, è detto tutto lo stesso per­
chè il capitone mI aspetta e 
non ho nessuna intenzione di 
farlo aspettare ulterIormente, 
l'n capitone, signori miei, è 
un capitone. ' 

Merry Christmas, ladies and 
gentlemen . 

Osvaldo Scaccia 

(l) ft Opere n qui sta per pa­
nettoni, torroni, dolciumi vari 
anche _ perchè no? ~ assegni 
di "Conto corrente o circolari. 

(2) Del mattino. 

". 
'" WaIt Disney ha in programma 
la reallzUlzlone di numerosi 
film In 16 mm., In technieolor, 
non destinati alla programmazfow 
ne 111 sale pubbllche. L'esqtlime~ 
se dell'Alaska. sarà Il primo di 
una ~erle di avventure geograw 
.fiche dal titolo Peoples and 
Places (Genti e Paesi). 
• Iso Miranda si trova in questi 
giorni a Parigi per le prove del­
la commedia It serpente a. sotta­
Oli. riduzione francese di Jeon 
Huberty dall'originale Inglese di 
Bruno Stuart. 
• Lulo:; Trenker ha completato 
una nuova versione del suo film 
n flollo perduto, che verrà Ira 
breve presentato a Stoc'Carda. 
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La COSa risale all'anno Bear. 
so. Avevo conosciuto In casa 
di un comune amico una per­
S"ona influente. una di quelle 
persone che con una sola pa_ 
rola fanno cambiare 'AgIi Am­
ministratori delegati tutte le 
poche lusinghiere opinioni 
che si sono formate sul vow 
stra (!onto. 

- Ecco l'uomo che fa -per 
me! - mi ero detto conoscen_ 
dolo. 

E non appena la ricarren­
za n.ataUzla arrlvò presi un 
bel biglietto da visita e ,glielo 
invIai, slglandolo con un sin­
tetJco ed eloquente .p. a. (per 
tlu-gun). 

ri ve Il mando dalle colonne 
cortesi di Film, auguri che 
non siete tenuti ElI contraccam_ 
biare. Nel caso però che ·pro­
prio cl teneste, ricordatevi: 
«Non fiori ma opere (1) di 
bene ~. 

Clò ,detto oassiamo pure a 
parlare de: GH occhi che non 
sorrtser-o. 

I 
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La -persona influente che, 
tt't l'aItro, era. anche estrema_ 
mente compita, non appena. 
ricevuto il mio biglietto con­
traccambiò invJandomi il .suo 
al quale aggiunse ]8 sighi 
p.r.a:. (per 1'inorazfamento 
augurO. 

- Perbacco! - dissi io- _ 
Questo mi pane In Imbaraz­
:zo! Una persona cosi influen­
te degnanl di rispondere ai 
mieI au,guri! Bls,o({na assolu. 
tamonte oChe ,lo ringrazi, 

E preso un altro bigUeUo 
di vIsIta, ,glielo soedii urgen­
temente. siglandolo n.r,r.a, 
(ve,t' -ringraziamento ringra­
.z~amento aUQur-i). 
. Questa mia attenziòne, an';' 
zi, questa mia delicatezza, 
impressionò favorevolmente 
la personR Influente, la qua­
le, .per darmi un attestato 

. della J'IIua stima e "'e1l8 SUa 
benevolenza, mi inviò un suo 

Gli occhi che non sorrise­
ro non sono - come al CUlli 
potrebbero c~ere - queIii 
degli spettatori che si sono 
recati a vedere Lo Sceicco 
bianco nè quelli dei critici ci­
nematografici che, per av(~r 
detto del film di FelIlni ciò 
che ,pensavano, sI sono visti 
affissi Jn manifesti murali co­
me tanti -parlamentari qual­
siasi: ntente di tutto ciò. Gli 
'occhi che' non sorrisero ap­
partengono .al protagonista 
del film Gli occhi che non 
sorrisero e. se non sorrisero, 
francamente non ebbero tor­
to. Nessun occhio avrebbe 
sorriso dopo av~l' passato .cIò 
che ha passato Gioflgio, l'eroe 
delta vicenda. 

Riassumiamo. Giorgio ha 
l'aspetto di un lord, veste co·· 
me un lord, ha 11 tratto di un 
lor<!. 

- Allora - direte val _ 
è un lord? 

Neanche per ideaI E' il di­
rettore _ di un ristorante di 
lus,so di Chicago. Ora, ditemi 
VOI, a cOSQ serve avere tutte 
le apparenze di un lord -per 
dlril{ere poi solo un ristoran-' 
te. Per dirigere un ristorante 
basta avere l'aspetto dI uri' 
diref.-tore di ristorante. 

Plò. constatato, gli, occhi di 
GIOr:elo cominciarono a non 
sorrIdere. 

Poi c'è la moglie, la quale 
come tutte le mogli che si rl­
.fIoettano. disprez:za il lavoro 
del marito o, ,per meglio dire, 
disprezza il marito Der il law 
varo che compie. lo ancora 
non sono riuscito a -csp Ire 
quale lavoro un U0l110 do. 
vrebbe fare per avere la ple~ 
na approvazione della moglie. 

Conoscevo un signore Il 
quale .!II guadagnava la vita 
vendendo 11olli. PRIMI PIAni: 

Nella Matrl, g'ovane ltalo-egl~ 
lIana, 6 una delle vlneltrlol 
del OOnClOrlO Provini, organiz­
zato dalla Vega ,Film In colla.', 
boraziona con Il nostro Clornale - Non ti ver~ogni -_ gli 

ciiceva o~i ';oera ']1'\ mO(!"1!e ,-' 
d..ltare .. il pollivend!?lo?! Puah! .;.;::;;;;:;; .. :;.;.;;:;:;:;.;:; ;:;.;.:.;.;.;;;:;::;.:.;.;.:.:.;.;.;.;:.:.:;:.:.;.:.;.;.;.;.-:;;.;.;.; ;.;.:.:-:-::;:.::;.:.;.;.;.;.;;;:.:;;:;;.': 
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di GIOVANNA SANTO STEFANO 
Gioacchino Rossini nacque trovava ancora a letto, entrò 

il 29 febbraio 1792 a Pe'-aro neUa stanza un bUe a' c1J1·pi~:." 
sul goHo di Venezia, Suo~ pa~ cevano le discussioni, e co­
dre era un modesto suonato- minciò a parlare di 1!10ria e 
re di corno, sua madre una di immortalità. A un: certo 
seC;onda donna e una gran punto Rossini, seccato, lo in· 
bellezza. Passavano di 'Paese t-erruppe dicendo: ~ Sa, ella, 
in paese, lui suonan,do il COl'_ qual'è il mio titolo per 1'1mw 
no dell'orchestra; lei cantan- mortalità? E' quello d'essere 
do sulla scena. Gioac"'hino 'l'uomo 'più ,bello del mio sew 
Rossini cominciò a studiare la colo. Canova mi ha detto che 
musica a dodici anni con An- conta di prendermi come ma­
gelo Tesei e, dopo qualche aeUo per una statua d'AchiI­
mese, cantava ·già nelle chic.. le ". Cosi dicendo saltò giù 
s~. Aveva una magnifica voce dal letto, in ,costume d'Achil­
dI soprano e la sua ,bella fi- lei a questo modo sI liberò 
gura faceva supporre di po~ dal seccatore. 
terne fere col tempo un te- Nel nome di Rossini . ha 
n~re. 'Invece entrò nel liceo avuto luogo il «Secondo Con~ 
dl ~~logna per studiare com_ certo Storico n nel Ridotto del 
pOs1Zldne col Mattei. Un anno Teatro, Eliseo .. Rosanna Gianp 
dopo scriveva il suo Pl'imo cola, Myriam Pirazzini e Leo 
Javoro di musica vocale Il Pudis sono stati i cantanti 
pianto d'armonia. DopodÌchè scelti per l'occasione; Ros.an­
andò a Venezia ìdove compo_ na Gianeola, ammiratissima, 
s~ La cambiale di matrimo~ ha cantato con penetrante 
fUO'. un'operina in un atto che sotUgIiezza, e una malizia 
abb18mo ascoltato recente-' piena di sottintesi, due arie 
~ente, al teatro deJle Arti, da camera, quindi, con arte 
mterpretata dalla deliziosa squisita, la celebre «Selva 
A.ngelica TucC!.ar:i. La Cam~ opaca H e la bellissima • Can­
bUfle ottenne a Vene:da un zone del Salice ~ dall'opera 
successo strepitoso «'Otello ". Myriam Pirazzini

j Rossini amava 'molto sua fra una recita e l'altra de 
!l'laçlre, -e spesso le scriveva "Boris. di Moussor.gski, ha 
mdrrlzzando le lettere a auc_ trovato il tempo per cantare 
sto m?do: • Alla onoratissI- tre romanze rossiniane fra 
m~ SIgnora Rossini, madre cui una da1l'opera L'Assedio 
de. celebre maestro~. Stend. di Corint0j, interpretata da 
hal i.n~ontrò Rossini ad un Renatà Te aldi, lo scorso an­
riceVImento dal 'Jlrincipe Chiw no, al Teatro dell'Opera. Di 
gi .al quale, 11 maestro, giun- Leo Pudls non pos'Slamo par­
se In rItardo. Per scusarsi dis_ lare, pOichè una infreddatu· 
lSe che non si riteneva da me:' ra ,gli ha impedito dI ~antare 
no di un ministro o di un i;nteramente il suo program­
g~nerale: costoro avevano ma. Prima del concerto Cesa_ 
VInt~ un J?remio -alla lotteria re Valabrega, -ideatore e fon­
deU ambliione, lui e. quella datore dei' Concetti Storici, 
della naturol\, ' ha .. ,',par'ato con 'fl'lr.bo : sulla 
,. Una mattina, !l'entre egli si G. Santo Ste,ano 

'::i". 
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RALLENTATORE 

di D. 
I 

,Quando gli svuJ1ioni hanno 
H sa.porc :del ~arCnSl\lO c dcl· 
l'ironial Un C0111U111icato .stum-

Ila <IeHa; 'pr.odu1.ionc Forgcs 
)ava'll7.atl .flU raccollt,Ho con 

!nsso di 'pal,~icolarl la .ripresa 
m esterni, oon gru, carrelli. 
masse di lìpettatori, e interi 
regg.imen:tLi di personale -tecll'i­
co, .di -alcntlc scene dci film 
La siwwra sellZa camelie; c ha 
l1peci'flt."ato ,testualmente: II: La 
plù'licolallisshua tecnica della 
rLprc. .. a. a<lot,tata dal regista M.1. 
chehvngclo Antoniani è stata 
o.ggatto :dL owminùtrazione".~. 
E'h, ·10 credo! Con 'tutte quelle 
~pcsel 

Una volta si chinmtaNa'llo 
K opemloI1i ~ e, sebhene si eh·ia· 
massero sol/mito q opcr'atod ~, 

DUE RIGHE 
IN FRETTA 

AD ALESSANDRO 
BLASETTI,. ROMA. -
Due righe in fretta, ca­
rissimo Sandra, per 
chiederti se è giusto 
che il tuo telefono, 
quando tu seI in casa, 
sia sempre occupato; e 
se è ,giusto che ç{uando 
H tuo telefono è flnal­
men te libero, tu sia 
sempre" fuori. . Ti ab­
"braccio 

D. 

ci levav.amo t~'"to· <:Ii cajpJ>C1 
da."Vftnli ~ Imo. Gli Arata (riTi 
.dimenticabrle Uballdo Arnta), 
i IPlamer, j TCrzaflO. oi. iF,igue­
"l'o.a, eccotera., "Sono senl\pre sta­
Li ahiamaH R. D»CmtOllL 1/: ma­
gari ~randi opcra.toni, 1m\ ope­
·raot.or·J. Oggi Igli cX'Oiperaitori si 
chhtmMo ;« direttoti -della [o­
to~r·~ma 1/ (oome se la' fotogt·a­
,(hl. potesse vcn.i·rc direI/a, o 
fosse una cosa· che si dirige!). 
Non vorrei che sotto questo 
cltmbio di dcnoll1l:onaziouc ci 
fosse dI timore .che -la vecchia 
potesse essere considera.ta trqp· 
po umile. Di questo passo, 
M'remo ':dnn.quc, sulla strada 
delIe J1ilv'alul·,rzìoni, Iii Il diretlo­
re del mon~~io 1/, il .~ diret­
tore: dell':aJ1rcif.ameMo 1/ c, chi 
sa?, 11 .• di.\"e~lore del oiack". 

nr 
Vorrei sa·pc·re 1)crchè .le 

M ;primc ","ssolutc li delle riv.iste 
si ,l'imandano scm:prc almClno 
due o t1'C ,'oMc; e le .'! .prime 
assolute ~ delle commedie, no. 

W 
Charlot è ardva.to a Roma, 

a.ccoHo k.laUe manifestazioni 
entusJastichc che "lo avc~vano 
accolto, del .resto, anche a 
Londra e :ti. .pa·r.i.wt (mentre ~o: 
no IlOte le disavvcnlturc alOe­
.:licane del "famoso attore). In· 
somma, Char-lot, . .in Europa. 
sta t-r.ova·nido - come suoi 
dir,~ - l·l'\medca, 

V 
A Cil1mpiuo, dicono le cro­

nache dcll'ain,Lvo di CharIol, 
nella ca.lca .. <.lei u t.ifosi: Il accoro 
'5oi Ipcr festeg~iare l'o~pilC,. solo 
Rascel è lI"·tusoilto - sulle pd­
mc '-':".a fa-rsi ruvall'm· ,per ab­
bracciarc, il ,nome dell'a,l1tc j-ta­
Hana~ il celebrc· eomiro. Ma 
Charlot - dicono ancora· le 
crootUche - .non ha deono­
.s.cill'to ,R'flscel, cd è nimasto Ull 
.po' S011pres:o e -interdetto per 
l'·abbraccio. DI'il, <)uamlo sue­
'ccdono cosc Bim.u.i, il d;llemma 
è .arduo; Chairlot, ,non ha, ·'lli.. 
conosciuto lRasccl, o non ·ha 
uu.oonosciuto l'-rur,te i·toalialla, in 
nomc Idella quale vel1'uva ab­
bracoia.t.o? 

V[ 
SOIlO lwch'io del iparerc del 

mio 'lcullissimo -amico lRobcr­
t.o J3a.l1wlozzi (Poj)olo di Roma, 

dci 20 dicembre): a parte quel­
le che possono essere le cvell­
tuaIi m;mifcstazioni di caraHe· 
re IJt~rso1lafc (che, del resto, 
nOli conosco), non trovo nien­
te di sinistro e di comul1;,{/n 
nell',nte .di :Ch:adot. Charlot 
non è infelicc - nei :moL fi'llll 
_ !pcrchè i! :J}overo: è jnfelice 
pefchè :gli C<!Jpitallo delle di­
.. grazie e 'perchè lc domle lo 
tm\(liscono. Ne1la v,i,ta, 'poi, è 
infelicc - 'Se Iè·.jnfclice - :per­
clrè (~ un a·r,Cista. 

vn 
llè, si: non c'è dubbio (non 

c'(~ - no - assul!llamen-tc 
duhbio): Charlot è un grande 
ltttnrc. \Sn.praluHo come dntor· 
prete, come regista, c.ome au­
tore, i~ un ,gronde - un gran­
dissimo - c.rca,(ore. ·Ma con 
tanto -tlc:Hrio di perso,l1aUtà ·uf­
(idali, di «pa.bi·ti n, di comi­
tat,i.festeggJiamclltj; con ta'Ote 
medaglie e rdi1>lomij con 1311ti 
numeri di densi e l1i.gorosi pro. 
grammi celebm,tlvi, ecco, vor­
rC-Ì d·ire che. oabbinmo nn 'Po' 
csngerato. ~I1 chc non -toglie 
IllieMe alla· gran.:dezza di Ch~!r· 
lot, 'intelu:1iamoci: Itoglie sol­
tnn.to al iIlost·ro senso di mi­
sura). 

Vilill 
(Se.gutto ad una nota ·prece· 

dente sullo stesso argomento). 
Molte cose sLraordillaJf.Ìe (stra­
ordinarie, giovani. ottimistiche) 
della cinematografia amedc.1na 
le comprendiamo .a poco· a· po­
co, via vda che si velMicano 
certi opisodi: parliamo di cer­
te cose sLra"Ordoinar,ie e giova~ 
IlÌ e OLt-imistiche clIC ~ncoll­
tdama nei Ifrhn di gucnra, ac­
canto alle autcnwche, mim-bili, 
tocca.nti documentazioni del4 

l'eroismo. Leggiamo, infaui, 
':iui giornali, col 'Ii-tolo !{ Un 
comunicato di ·Carncy sulla 
Giorna/a della jJizz.a ~, questa 
notizia: lI:]l Qua·llt,ier Gcncm­
le Forze Alleate Sud Europa 
comunica: . ·L'amìlP,{r.a,glio R!>­
bert n. Camcy comandante m 
capo delle forze alleale de} 
sud Europa· e !lO membri del 
suo \4)ta1o ~fRg;giore, a·ccompa­
gnati da alcuni o!1pLti, pren­
deranno Ipal,te alle celebr-a'lio­
ni prc\\iste per .la "Glor.l1oMa 
della pizza," organizzata a· Na· 
poli per H 22 .p. v. ». 

IX 
Domande inutili. 
- Pcrchè quclle .clcl pa.lco­

scenko minorc· s.i chiama.no 
ft lli·viste ~? "R~viSta. vicnc da 
Il passa.re. in T.iwsta, in rasse­
gna ", oppure da ~ già visto 
un 'alt.ra volta w"? 

D. 

Se c'è una cosa usuale, al 
mondo, è quella di parlare del 
Natale tacendo della retorica. 
Ma se c'è una cosa rdifficile, 
al mondo, è proprio quella 
di parlare ,gel Natale senza 
cascare nella retorica. . 

E allora ecco qua; comin~ 
cererno col parlare dai regaw 

li natalizi giunti più o meno 
a proposito al mondo in ge­
nerale e al mondo del cine­
ma in ,particolare. 

Tacchini e zamponi a: -cen­
tinaia ai ·bravi livornesi i qua­
li si sono improvvisamente 
visti ,giungere dal mare tan­
ta graziadidio . suUa .piazza 
prospici·ente l'Accademia, gra­
ziadldio che rion avevano nè 
ordinata nè tampoco pagata, 
ma semplicemente desidera­
ta; va ·bene che la nave che 
tra!ìportava il tutto SI era 
spezzata 1n due ma l'eql1i­
pa~gio si 'era salvato e tanto 
val'eva quindi rallegrarsi del­
l'inaspettato dono. 

La ,guarj~ione definitiva di 
Welter Chlarç che può cosi 
riprendere il comando della 
sua rivista Tu.tto fa Broad­
way, giusto in tempo !per il 
debutto milanese. _ 

Un • ci voleva opropr.io» 
sog·giorno al ,·Sestrière per 
MiUy Vitale, che ha appena 
finito di girare La cieca· di 
Sorrento e che - di ritorno 
paUa mo~tagna - inizierà un 

REGALI NA lA LIZI 

LA . MACCHINA AMMAZZACft7tf1 VI 
n\lovo film_ Mil1y, ormai con~ 
tesissima dai prOduttori no­
strani dopo 11 suo suc{;esso" 
americano, deve però ripar­
tire 'alla volta di Hollywood 
entro il mese di marzo, per 
la ~ ,ripresa li del suo contrilt~ 
to con Stanley Kramer. 

Una semta di quelle me~ 
morabili con tanto di Ineom, 
Cinegiornale e Rai, per il pa­
lazzo Sistina, che ha ~resen­
talo ·al K !primo Il pubblico di 
Roma, la ~ prima Il copia Ua­
liana di LimeHght, e una mat­
tinata altrettanto memorabi­
le per il ·Fiammetta che ha 
presentato ai ,giornalisti un'al­
tra • ·prima)l copia dello stes~ , 

~~ ft~~rn.~r~~~roè . aitc~~ne u;; 
voltf\ memorabile 'Per Ciam­
pino· che ha ricevuto ,l'aereo 
contenente Charles Chaplin, 
autore di Limelight. 

Un via·ggio di lavoro ft~ 
no a Città del Messico per 
Rossana ·Podestà, che è -stata 
ivi chiamata ,dalla Reforma 
.F.i1m !per interpretare aecan-:­
to a Pedro Armendarlz La 

di ANNA BONTEMPI 

rete,- inutile aggiungere che 
regista del film sarà Fernan­
dez e che l'operatore ... ebbe­
ne, no, questa volta l'opera­
tore non sarà Figueroa. Sarà 
un altro .con \ID. nome dUfici_ 
lissimo. Sempre a proposito 
di Rossana, il Natale vero e 
proprio lo 'Passerà· li. New­
York, in yJsita. al Madison 
Square Garden e alla Quinta 
Strada. 

Una insperata vacanza di 
pochi giorni ·per Paolo Car­
lini, che è riuscito a ~ terIIli!.~ 
re II la sua i!ompa,gnia draM­
matica, onde venire a Roma 
per traseorrervi il Natale; è 
bene però specificare che 
questa vacanza serve a Cer­
lhii per terminare in sei 
giorni un· film .. per il quale 
ne avrebbe dovuto. lavorare 
venti, di .giorni. Si tratta di 
Espiaziò~e, e si· tratta anche 
di otto milioni che la casa 
produttrice ,del film deve 
sborsare alla compa.gn.ia qua.-

le risarcimenlQ danni causa­
ti dalla suddetta. fermato. 
Paolo Carlini ha ottenuto a 
Venezia e a Milano, insieme 
con Diana ,Torrieri, ).lll gran~ 
de ·successo ,personale nella 

·sua interpretazione del Tram 
che si chia.ma desiderio e tut­
to fa supporre che ìl succes­
so- sI ripeta nella ,prossima 
~resentazlone del Trant- a 
Roma, ) 

Una festa ·eccez·ionale per 
Hélène Rémy· e ·Pierre C.res~ 
BOY; organi'Zzata da loro stes­
si nella loro cesa ai Parlo ti 
con .eceezlonale lotteria e ec­
cE;!'zionalissimi invitati. Come 
regalo natalizio, Hélène ·ha 

. regalato a Pierre. ùn paio· dr 
« gemelli" di lapislazzuli Be'" 
quistati da Bulgari. mentre 
Piene ha regalato. a H~lène 
un vestito da· sera che. è un 
glol~Uo:· quindi sono . .pari. 

Un regalo ineguagliabile 
per Pedro. Armendari"z, il 

baffuto per eccellenza del ci­
nema mondiale, che ha un 
culto per la· fe.miglia in ge­
nerale e per la sua famiglia 
In . particolare: l'anivo in 
aereo dal· lontano Messico di 
sua moglie e dei suo bam­
bini: Pe.drito e Dolores. 

'Regali: come sono belli i 
regali, purchè non. siano fio­
ri. però. ehe non servono a 
nulla. dal momento ·che non 
si mangiano nè sI mettono 
addosso. Per .il resto, qual~ 
siasi regalo è .bello. anche 
percllè a cavaI donato ·non si 
guarda in -bocca. Finita que­
sta brev~ dissertazione, 1or~ 
niamo al cinema, anche Ile 
lo dobbIamo rilasciare· per­
chè abbiamo ,già detto tutto 
quello che c'era .da dire. A 
,proposito, ce l'abbIamo fatta 
a parlare del Natale senza 
casoore nella retorIca, senza. 
augurare·.8 nessuno Menu 
C11.ristma~! 

Anna Bonlampl 
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LE MELODIE DI MASCAGNI 

La ''<it.a dì Pktl',} Ma5C<1~,ni IHI J..:ipir,ato hl re: Hz;r.aziolle di un film 
l'ivcstl.': Il mono. dci rnusidstu, ';:L sin.lstr.:1 è COlli Gilda Dci Poggi(1 c, il 

intitolato «Melodie immortali») diretto da Giacomo GentilotTlo. In queste due scenè, Pierre Crcssoy, che, nel film 
destra, con Vera MoLuar. Il cclcbn~ tenore Mario' Del Monaco compare nel fJlm c vi cuota la « C.lvaUeria t"ust.lcana)' 

E' noto che Ma sn.l>lItli dovette ,u.:ccHar>e, per le dstrcttcuc- cç('n~)ClIichc. in cui si dibatteva" il posto di direttore d'orchcstr'l in una compagni.a di operette. Qui ritrovò Vand...'l (Vera MO!I1M), 
urlll 511,<1 cx-collcni;l. di C()nS!~rv'lt(Jdo. pl'im.l dOtHla dciI., campauula, Altri attori che partecipano al film: Maurizio Di Nardo, Nedo Bcrnardi, Enzo Biliottl, M. Billl, G, BOllos. R. Bruni 

A sinhlra t Pierre Crcssoy e Ver,a' Màhlilt • .1\. dentm l Crc!isn}' c, la Del POflgjo. C,!rl" Dd POfJIJj(J Intcl'prcla la part~, tll Lina, colei che fii la compagua fedele della sua vita c l'isp,k 
ratrice dclle sue. operI'!. La {< prima,}~ dJ « (',avaUe-ria l:Ustical.a») fu datel al Costanti ~i Uomn, i.tUa pre~Jell1.,il dell,t Regina M'lcgherita. (El un film Lux proddtto da Malexlo Malenotti) 
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.t:I ~ 

I~' AD USO DEI PROFANI ~ 

f 'f ~ ~ ~g -~ :J 
,~ h '" ..c: GABIN (Jean). - Bravissimo attore francese c ~ O = ha fatto nascere, in Italia, numerosi seguaci, deltJ I:tj 
.~ ~ !piccoli Gabin II ovvero... . ~, 
~, GAFFE. _ Ciò che commette un giornalista quan- ,O) 
:t do chiede ad un regista: Scusi, dottore, in quale =" 
rt università si è laureato? », n 
~ GALLONE (Carmine), - Misura di «capacità y o.. 
::J del cinema italiano. ~ 1ii GAMBE. - Elemento importantissimo nella re- .:c::::t 
.... citnzione di molte aUricI. ~ 
CC GANGSTER. - Sostantivo sul cui significato non ~ 

C
o. lutti si trovano d'accordo. JnfatU per alcuni esso ~ 

= significherebbe K produttore li; per altri invece • re_ ::I 

6 
glsta~' c. per altri ancora ft quel caro spettatore che O 
flschia'll; e, finalmente, per tutti costoro messi in- "'O 

• sieme, il critico. ::::r" 

~
.... GARBO. - Quella cosa ch,e invano. tante attr1ci .... 

hanno tentato di rubare ad un attrice d1 nome Greta. a 
GARDNER (Ava). - Be1llssima attrice che. dopo ~ 

~, il suo matrimonio con Mickcy Rooney (altezza 'me- < 
{lu tri 1 50) ha ridato la ,fiducia nella vita a molti N 

uomi~i bassi; fiducia che si è. però pcrduta dopo il ~ 
...o divorzio. - ~, a GARSON (Greer). - La maestra delle attrici .: 

,! nell'arte di nascondere gli anni e le I·ughe. a 
_ -:"} GELOSIA. - Quando due aUrici si i~contrano ()-o 
~ e non si salutallo si dice che fra esse c è un pò ~ 
~-.. di ,gelo(sla). ~ 
;, GENTILEZZA. - Altro vocaboio che nessun ci- .... 

nematografaro conosco. fJ~ ..a GEPPA (altas GoHsano). - Vunico attore creato ~ 
~=~i' dal neorcalismo chc non si è mop,tato la testa e ~ 

_ che ,continua a considerare il cinema meno sicuro .. 
del mestiere di fattorino telegrafico. !3 
. GERMI (Pietro). - Il crcatore del western ca~ ::s 
labro-siciliano. O e GIALLO - Genere di film poliziesco d'anteguer- "O 

~ ra in cui h nomc dell'assassino (di solito 11 mag- ,:; 
•• giordomo) era rlvclato solo negli ultimi cento foto- "'1 
....J:: grammI. Ad csso è succcduto 11 ,film in cuI l'asslls- 112 
~ sino si rivela nei primi quaranta fotogrammi. ~ 
~ GIAPPONESE (Cinema)." - Cosa di cui nessu- 'iii 
~ no sospettava l'esistenza flno a quando usci Ra.sha 1t.o.1 
_ Man. 

- GIORNI PERDUTI. - Quelli passati, con la spe-

Un nuovo vo-lto del nostro schenno, Margherita Gianntlul, ·'che ho ·l'artedpato al film 
«La signora seD7Q cameHe », diretto da M~ Antonioni 'e prodotto da D. Forga Davaru:a~ 

ACCADDE A NAPOLI 

VICI, 

OCCHIO 
VOLANTE 

·LA CITI'A' CANO· 
RA <italiano). - In­
gredienti ,per la buona 
riuscita di un film: un 
Giacomo Rondinella 
che canta molto bene; 
una Nadia Gray, che e 
un'attrice piuttosto 
consun:1.ata; una Maria 
Fiore fresca del s.uo 
successo nel film di Ca­
stellani . e che è _pro­
pl'io èarina; un Mirko 
Ellis che fa il .cattivo 
ma piace .ugualmente 
alle donne. Il tutto. 
mescolato aUa l'infusa 
da Mario Costa, pIace­
abbastanza al pubblico 
e meno a l critico, 

,IL 'J1ENENTE GIOR· 
GIO (italiano). - Sem­
bra una barzelletta e 
invece è un fatto real­
mente accaduto nel 
rUm di cui sl ,parla: 
lui e lei si incontrano, 
,alla fine del fllm, e lui 
dice ..- Piacere, io sono 
il padre della b-ambi­
na., al che lei rispon­
de • Molto lieta, lo so~ 
no la madre~. Sembra 
una bal'Zelletta, ripa­
~iamo, e Invece è il 
momento culminartlc 
del dramma, che poi 
si -accomoda natural­
mente nel migliore del 
modi. Lui. è Massimo 
Girolt!, lei è Mllly Vi­
tale: tanto basta per il 
suc.cesso .commerciale 

. del .film che va dritto 
dritto ad inserirsI nel­
la schiera delle mani 
e dei baci della -morta. 

Vice 

I~ ranza di vendere un soggctto, nelle anticamere dei ~' 

_~E ::?~I~~X~I~~"s;;J ~o'i\~'1~llec~1~:fgte, cerle volte, ~ TUTTI GUARDAVANO LA "S· POSA" 
'GIOVENTU' PERDUTA. - Quclla che preferi- 'iii . 

sce j film della Pampanini a quelli della Davis. t!tQ 
,:I!J GIRARE. - Ovverossia riprendere le scene di un .... . 
,~ film, Detto anche, con l'aggiunla del sostantivo .Ia .:S1 r ' t' l i Yi S Si B l', 'S lesla', dell'erretlo che fanno l conlralli di eerU ~' lmmmen l e nozze ra oonne anson e eoe are ay ,. 
)r.. attori. = 

'!""\ GIUNGLA. - La ricostruzione che dovrebbe ,dare :r NAPOLf, dicembj'6 podfmonte, ave, avvengono lo. 
~ l!impressione di una foresta e che non la dà !per- .;tt rLprese in esterno. ,E una' vol· 
~ chè in. fondo si vede sempre un proiettore ed un ~ Più smilzo che mai, le oc- Giustificai, subito. . quella due giovani avevano creata. ta sono state due comparse 
~ macchinista che lc-gge il giornale, ~ chiaie cupe e infossate quasi chiara ammirazione dei pre- E .cosI rara, ch'lo temetti essi sbal:zate di sella; e la seeon~ 
~ GIUSTIZ1A '1:1' FATTA. _ Diccsi quando il .pub~ =. avesse vegUato da lungo tem~ senti, giovani e non più gio- stessero provando una scena. da volta è stata una scazzot· 
.... '" - po, Sergio Lari ,disse: J Fal~ . t t l t r volt è t t ..=: blico, ad una oremière, fischia un brutto ftlm. 0]0 tu, il g,ezzo, questa setti~ vamsslmi. A quel tavolo se- Invece, era, in essi, assoluta a ura; e a e ze a s a o 
'" ~GOGOL (Nikolai). _ Scrittore russo con.dannn~ ..... V l 'i deva Yvonne Sansah! E giu- spontaneità; e b'era così chla~ un attore - per la storia: 
_ hè ~v mana. e com o san strac- stiticai, allora, il va e vieni ro affetto- in ogni loro ,gesto, Giuseppe Cornacò - che. =re to a morire di frcddo poic gli hanno preso, senza .,. co? n. E, in verità, llareva dci camerieri, ciascuno del' in ogni loro parola. ch'io non spiccando un salto, s'è lussa-o.. pagar,glielo. il cappotto. Cl ch'egli non si reggesse In pie- quali recava C61'toncini, fogli vorrei sbagliare KKcendo, to un piede, 
O GRANDE. - Aggettivo ehe, ,premesso ad Ull SON =- di., E' così giovane, in mio di carta, Ibiglietti da visita, adesso. che le nozze di Yvon. Anche Tamara ~ees,la gr3_ 
c:: stanUvo riguardante il -cinema, per.de il suo slgniw ~. confronto il collega 'Lari, che dai varii tavoli a quello del- ne Banson con Steve BarCla[ ziosissima Inglesina che ha il .. 8 6cato. - si direbbe mio figlio. Come J d I ti i l t . j dono della più simpatica 

GRANDE CAMPIONE. - Quel regista che, non ro il .buon 'Padre cile, paziente a -se ucen e a l' ce: a qua~ po ranno essere assaI 'P weltA ha girat n fi1m 
... litiga nemmeno una volta, durante la lavorazione =:;. s'appresta a eompilare il eom~ ~~nd~? ;il~~~~a g[.~~ad~p601~~l:. ~~:~~~~. ~e~'ttaènt~'e~wn a;~ ~eW~poli. E mi 8embr~l che il 
~ di un film. col produttore. I ~ pito del figliolo sbarazzino, io tra quei cartoncini, quei bi- pare seriamente innartunora:" titolo adombri non so quale 
,s;j GRANDE ILLUSTONE. - Pel' un l'cgista ttalia~ ~ dissi: • Sta ,bene. Sarai ac- glietti, quei 1:ogli. E, Il, mi to- di lei, essa non .10 è di me. peccato o -pe,ecatorL Ma, a tal 
bi; no, quella di essere chiamato a dirigere tUl film ad ;;; contentato. IMa, tUJ va a ripo~ venne l'uzza di far perveni- no di lui. E, riuniti, {DI'Ima.,. proposito, potrò essere 'PreC-i­
~ ~ol1ywood. sarei n. Rispose Sel'g,lo Lori' re, io anche, un biglietto alla no dav b lla l so assai presto, pel'ch-è Tama­
""ti GRANDE MENZOGNA. - Quando un produt- i «Lo potessi! D. E indicò, con bellissima attrice. Un bi$liet_ S1 <:he v~f~n~n: ~if.ede~~f~~f ra - ebbene, dirò subito e 
lJ tore dice ad un sog.gettista: l: sI, 11 suo soggetto lo "'t:I un .dito, un manifesto multi.. to che avrei cosi commcia- mai abbia -creata- quella sto~ $enza esitazionI: .cI ho preso 

"':>a leggerò stasera, con calma, nel mio studio P, (La ... ="' colore. Occorre sapere a que'w to: R Se la sua memoria è ca- riellina d'W1a Yvanne San- una -sottUissima scufiial-
menzogna consiste nel fatto che il produttore 11 sto punto, chej a Napo1i, oggi- pace di tornare addietro ;:il sçm che avrebbe voluto farsi m'ha detto che verrà la pro3-

• soggetto ,se lo farà leggere dalla cameriera. Se se E:1. giorno, non s .glrano soltanw sette anni rammenta, 'lei, un monaca." 5ima settimana a Oa_prl, sI che 
.,:; lo farà lCg'ftcre). W to cinque ,film contemporà~ BettLmana~e napoletano che, Yvonne Samon e Steve avremo agio di parlarne, com-
~ GRANDE PECCATdRE. - Colui che dODO_ aver ~ neamente. ma v'è -bizzeffe di primo tra tutU, !pubblicò, su Barclay sono, a 'IN.alPOll per piutamente. 
N visto I sette peccati' capitati, deve vedere Le COllw ~ comEagnie di rJvist_e. E Ser~ una intera pagina, la sua con~ gir-a,re un fUmo Ho saoputo che Ma è a Capri che s'avran~ 
~ f~ssiont della signora Doyle e quindi. Prima Comu- ~ gio ori, per via della giova~ tut'bante immagine? Il. ,Per<:hè girano in uno" degli ospedaU 'no, ,);):re8to, arrivi' davvero ac-

i! 
mon-e. -" ~ ne età, non è insensibile alle avvenne proprio cosl , esatta- cittadini; che mano ..a PomN cezIohall. La .giovane pittrice 

GRANDI SPERANZE.' - Cibo di cui sI nutrono III!' grazie delle più -procaci dl~ mente sette anni or sono. E pei. C'era un, llevissimo stra~ Bianchina.de Feo m'ha, conft­
.... i produttori nel !perlodo antecedente all'uscita dei alllllli vettine, -ballerinette e atlrl- Yvonne Sanson tu schietta-· to di cerarle, sul volto di lei dato, Jni'atU~ i!.'aver, rIcevuto 

..c loro 61m, , _ cette. E ci si consuma,.. . mente grata per quel, cordta- e sul volto di lui. Ma non una lettera aa Hollywood con 
C-< GRAN KHAN. - Titolo onorIfico asiati-co di 'cui?r' Cosi, rimuginando t('8 me le e diSinteressato auspicio dJ disdiceva, nella penombra del cui un i(lroduttore suo amico 
O è insi.mlto qualche aUore., ~ ~ me quel che avrai scritto buona venttu'a rivoltole dal ~1storante. Si levarono ~U ta- le (preannlUlcla l'arrivo, per 
c:: GRAZIE. _ Parola' dai più svariati significati, ~ In luogo del rinsecchito e dornale napoletano ch'io, al- v,ol'aJ è~i .. ch'lo ero anc.ora a Natale, di Ava Gardner e 
1; chc cercheremo di chiarire con .una sola frase. u Le tltT.'Q" consunto titolare del1a rubri- fora, dirigevo., A rattenermi,' meta deuoB. mia I pepata •. ,Li Fra-nk Sinatra, pre'fandola, nel 
" grazie .delle tre Grazie del cinema italiano (Pam- ca napOletana! m'avviai vèr- da quel gesto ~ontaneo,. fuw vidi -salire" 'su una lussuosa contempo\ di far oro da ci­
~ panini, Lollobrigic1a, Sanson) mandano in visibilio 'c.J4.,' so il solito rIstorante, tanto rono molte ragioni: anzitut~ automobile celesUna ,dalla 'cerone. I -c"he significa che 
CD il pubblico D. Graziel .... per trarre idee da una •. pe~ te. le. mi'a età ormai veneran~ tar.g;a svizzera .. Fu. allora che Ava e Frank si sono rappa­
~ GRECO, - Nome di un'attrice e di -un vento .. pota. di cozze. Né m'avvidi da. ·pol la prescnza, accanto i _plÙ vecchi _tra quei com:.. c. UlcaU. 11 che Ifa. sempre _pia­
~ che da mesi imperversa sul cinema italiano. .[ di chi fosse seduto al tavolo all'attrice, di 'Steve Barclay. mensall dettero la stura. ai c:ere, N-è è tutto, Anche Joan 
~·v GRIFFITH. (David) . .;... QQel r,egista adorato ed _ ~ccanto al.rryio. Anche perchè, Oh; non ch'egli possa metter~ commenti loro: di schietta Fontaine, di nuovo spo~a, ver­
U odiato dagli attori !per aver ,per .primo usato quel O In -genere, IO non sono mol- mi ·paura, no davverol Egli, invIdia per U fcirtuniftto -Bar- rà a Capri in vIaggio dI noz_ 
~ mezzo che J)ermette di vedere gli attori venti volte "9. to curios~ .. E temett1, ,poi~ per' ch'è glovanet e bello! e iorte clay. GiustLft-catissima invidia. ze, tra Natale e San SUve-
_ più brutti o più -belli del normale: il primo 'Piano. _ qualche Istante, d'aver le tra~ - e non ·g.ia strema o com'è :Anche Erro}: Flynn è a Ns- stro, :Sic<:ome IRosselllni è a 
"="1 GUARDIE E LADRI Gioco he ha vuto un "'t veggole quando_m'accorsi, in- Ser.gio ,Lori - non' avrebbe poli ,per ,girare un film. Napoli, a curare la regIa 'del-
114
0 

c~rto successo nel dnc~ italiano~ a a tvecel'l chleinli colmmensaU del· di che temere d'un vecchio l,cronisti dei ,giornali, napo· rOtello, Chi i sa che anch'egH, 
c:: GUERRA FREDDA. _ Quella ehe, per fare.un C av~ v o e ontani erano, com'io. sono; e che .potrebbe letani non hanno registrato, assieme '8 la simpaticissima 
E dIspetto (non si sa .bena a chi) fa l'attorc quando :.j"" tuttl, con li collo torto e sbi- essere nonno, ,per lo menaI li tutt'oggi, alcun episodJo me- sua spose, non t;lbbia a pre-

__ non studia le hattute del copione. lenco, e parevano divenuti della sua bella. Ma ,gli e ritevole d'essere ,'r1po'rtato, ad scegliere Capri dl'er 11 Santo 
th strabici, El tal 'Punto essi an· ch'era R1acavole assistel;'e a1- eccezione della scalognu. che Stefano che, a Capri, assume =-' ". Francesco Palerml davano ocehieggiando giusto le ,gent lissime premure del pare abbia: col:r.ito questo film spiccata caratteristica. 
~ , verso il tavolo ch'era alla mia bello Steve ra;r la sua comp'a- di cui egli è 11 protagonista: Ecco: mi· sembra d'aver 

=ghifglmnopJnbcdefg/,jiemnophrsfuVzxjwa ~i:\l~~r~ur Cg;~ a~t:.ar3i~Rg:l~~ ll:'o~le~~' .ill~;:~~~~aqugl,~ati· ~t"~~~~ 1f.~u.tl'% t~~ei"~yl'e'';~ detto tVil,torlò Foschlnl 
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E' in Javorazlone. negli stabllir •. 'nti TitaDus n .film «'Legi-one Sfranlera ». A sinistra I lune Galter, una delle lntNpreU dd Illm. A destra f (sopra) anrora la Galter in una scena deJ 
ì1n1, (sofia) Mare Lawrenc(' 'i. lohll KitzmllIer. Gll esterni saranno girati, in parte, nell'Africa del Nord, nei luoghi steSsi dove.è di stanZ-a la ,Legione. li film è prodotto dalla Titanu, 

Sopra I una scena di «Legione str.lniera », diretto da Basilio Franchina. Sotto I un'alila I 

scena con: Irene Galtec e Alberto fnmese. Al film partecipa anche Giulio Cali (Titanus) 

.. CHEPj" ALLA FARNESINA 

STRRnlERl nELLR "LEG10nEII 

Gli esterni saranno girati nel Nord Africa 
«Ma la trama com'è? ~ 

chiediamo ad Alberto Farnc~ 
se, 11 quale ci sta parlando 
da più di mezz.'ora del film 
che sta attualmente girando 
aUa Tltanus, . 

. "Beh! - -continua 11 gio~ 
vane attore - come al solito 
ho due partners: la buona, 
quella che sposerò alla fine 
del ,film dopo lungo soffrire, 
ovvero Irene Galter, e .]a cat~ 
Uva, quella .che tenta ,di sol­
narmi all'altra, ovvero Vivia­
ne Romance, Inoltre sono at­
torniato da Mark Lawrence, 
nel solito ruolo di !;Intipatico. 
e da John ~itzmi1lér, nel so­
litissimo ruolo del negro fe­
dele ... », 

il Ma la trama - interrom_ 
piamo ancora - la trama dcI 
film. com'è? lÌ 

• E che intern~ - -continua 
invece'infervoratissimolU Far­
nese - guardatelil Non sem­
brano autentiei? Non sembra. 
questo, un tabatin caratterl~ 
sUco di Algeri o di Orano? 
E i costwni? ',Chi li direbbe 
creati flpposta da una sarto~ 
da ltaliana, -anzichè tolti ,di 
peso di dosso ad autentici al­
gerIni e autenticissime arabe? 
Senza lJlarlare :poi ... ». 

Niente ,da fare: il Farnese 
non ci parlerà mai della tra­
ma del film, Ci rivolgiamo 
allora a BasiUo Franchina, iI 
regista, 

• La trama? - -ci risponde 
l!enlilmente quest'ultimo­
Dunque: gli interni 11 giria­
mo tutH quI, alla Tltanus, ma 
per gU' esterni trasporterò la 
troupe, nell'Africa del nord, 
€"! nreclsamente fra Tunlsi e 
Sidi Bel~Abbes, Le ric'os!ru~ 
~doni di qui sono perfette, 
ma il rcalismo è sempre rea~ 
lismo, e n nostro cinema non' 
è diventato -celebre propria 
per questo?.In quanto agli in­
terpreti sono' soddisfattissimo 
di tutti, a cominciare dalla 
n coppia ~ 'da noi scoperta, 

di NINOrCHKA 

valorizzata, lanciata e, cele­
brata, per . finire aUa bravis~ 
slma interprete francese

l 
que~ 

sta Viviane Romance piu bel_ 
la oggi <ti quando aveva ven~ t'anni ... _, 

Ormai Francnina si è trop~ 
po allontanato .dfll tema ceno 

Viviant Roma~ce' come- ap- i 
pare iq. «tegione:" IStraniera »i 
(Prcduz •• Dl.trlh,., Tltan •• ) 

trale della nostra -conversa~ 
zione: la trama, E allora? 
Giriamo, sconsolati ira i ta­
volini del tabarin mentre, al­
cuni ~ ~cgionarl a éon tanto 
di • .cheplll in testa 'frétternlz~ 
zano, .con le en.trenenses del 
locale seguiti - con sguardo 
poco bcnevolo - da egiziani 
con relativo" fez~, 

Ci" avviciniamo a Kitzmi1~ 

ler: chissà che lui non ne 
sappia qualcosa, di questa 
maledetta trama. Ma Kitzmn~ 
IcI', ,che sta J?arlando' con' un 
giornalista dI alcuni .episodi 
accaduti all'euoca dI Sen.za 
pIetà, pre,ferisce ricordare la 
pineta di Tombolo anilchè le 
dune del deserto africano, 
Proviamo allora con Mark 
'Lawrence: ma il suo italiano 
ben pochi progressi ha fatto 
dall'anno, scorso, pertanto Ja 
storia che ci racconta diven~ 
ta cos1 .comPlicata ·che non 
può assolutamente essere, 
quella stessa di Legione str"~ 
niera, 

Ormai abbiamo I ,provalo 
con tutti tranne che con Vi~ 
vlane Romance: non ci resta 
che tentare con lei, sia pure' 
con poche speranze . 

E ·invece è proprio la l'ossa 
vamp del cinema francese 
che ci spiega ,finalmente e 
brevemente quello, che succe~ 
dc, nel JUm e che noi riassu~ 
mlamo ancora più br,evemen~ 
te. Un giovane, accusato in~ 
giustamente di un delitto non 
commesso, è costretto' a fug­
gire e ad arruolarsi nella Le~ 
gione straniera. La sua fidan w 

zata però .10 segue e lo rag~ 
giunge in Africa, dove lo tro­
Va con un'altra donna' -che lo 
ha fatto innamorare ,di sè. Di 
qui ,malintesi a non finire éd 
episodi ora avventurosi Ol'a 
drammatici che culminano 
però con la rappacltic.azione 
dei due 'fidanzati e col titor'" 
no di ,~ntrambi in patda, 
dove 'hanno finalmente rico­
nosciuta ,l'innocenza del glo~ 
vane, 

Non d resta quindi che l'in- . 
graziare la ,gentilissima VI;. 
viane -Romance per le sue 
« indicazioni~. spegnere- la si­
garetta perchè è severamente 
proibito fumare e -assistere B, 
una ripresa' del flbn. 

Mln.tchka 

I 
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VARIAZIOMI 

U~lln ~i ~[HfftMI 
di ORION 

• Lugète, o Veneres Cupidlnesque ... » 
Amedeo Nazzari ha annunciato, fratelli, il suo ritiro dallo 

schermol al microfono di Ciak. 
L'ha aata a Ber..sani! 

• •• 
LollobrJgida come "dulcis in fundo_, 
Il ricamo e il richiamo di Altri Tempi. 
Chiude in beHezza la parola Il Frine D, 

• •• 
Edizione Rlcor,di. Quando i film Erano belli, be m, belli... 

• 11 Nel miUellovecento-ventinove ... " 
• • • 

Q~ando' il Maestro è un conquistatore. 
Glustamente orgoglioso, il Vittorio Nazionale 
Spe~ie da quando è regi.sta. tutte le donne gH 'han detto." 

De St(ca)! · . , 
Ragazze aUa finestra ... con Myrna Loy: 
- H Le mammine ... ci guardano Il, 

• • • 
Si odiano, ma si badano le Fanciulle di lus-so. 
Le nostre ~ ingcnùc» sono tutte l'òsc ... 
Si: r6se dalt'inilldia. 

• • • • 
La ~ Bella del Cinema n 
Paola Pieracci -è come 

Stanwyck .. 
Paola ... 'Barbarlna. 

di turno. 
una piccola, 

• •• 

,dolce 

Noi pure abbiamo i tre lratelli in ,gamba! 
Alfredo. Carlo, Gianni: 
1... Rlzz(o) Brothers. 

Barbara 

• •• 
Il destino dei nomi e cognomi. 
Sap~te chi è l'attore .preferito dalla Cosetta Greco~ Ma 

via! 
Greco-r'y Peck ... 

• •• 
Al ,buon amico del Tenente Giorgio. 
Achille Millo, è indispensabile per incarnare .giovani feu_ 

datari romanticL . 
MilIo ... Vitale. , . . 
I pallini ed i palloni della Signorina Snob. 
Franca Valer! non è più «romanista n. 
Percltè ora trova c1l'essere u laziale », fa molto ... Fuin! , , , 
eoregIa di Beppe De SanLls e Mario Zampi: 
'I Risa;e ... in Pa-radiso n. 

• •• 
La Podestà alle prese col neonato. . 
Vedremo una Rossana piccola ma,dre in Addio; figlio 

mio: 
AHattante ed allettante! 

Ludano Tajoll ha inb:iato il 
festa ). Nelle due fotografie f 

giro ~'Italia dcJla can%one, COD. la rivista «La grande 
TajoU ed il baUetto francese della sua Com~gnia· 

GIORNO E NOTTE 

stn da una squadra di .pom­
pieri essendo il fondo sh'a­
dale di Via Sistlna malsicuro. 

Al Don Chisciotte abbiamo 
incontrato il famoso, :fatalls­
si ma to-rera Mario Cabrè. 
quello di Ava Gardner, per 
intenderei, il quale era con 
una certa Ana Esmeralda, 
di professione attrÌ<:e, la çtuu-: 
le era onusta di vari chlh di 
metallame che renderebbe le 
sue probabilità di salvezza, 
In caso dI. naufragio, palliJe 
e minime. . 

Anna .Marta PierangeU e 
ritornata a Hollywood senzll 
il bel Kirk. Contrariamente 
li; quanto comunicato, Anna 
Maria non si è recata. nella 
mecca del cinema per mter: 
prétare Masqueracle, bensi 
per ,correre ai ripari essendo 
.stata sloggiata repentlnamcl!~ 
le di C85'a da un padro-ryc.1)rl­
vo di. complessi artistIcI . 

Schuberth, il noto sarto. hfl 
partecipato al {!oncorso indet_ 
to dalla Santa Sede p"cr dare 
una divisa ane religlOse-. Al 
brillante .creator~ della b~l­
lezza mille augurI di vittona. 

Fulvia Franco, non pag~ 
dci Jsuccesf,l 'cinematogl'ilOe:! 
conseguiti con una serie dI 
Indovinatisslme interpr~tazlo­
nJ è '" In rivista» con Il ma­
ritò Tiberio Mltri e f fratelli 
Martana .. Ciò non Im'p~disce 
alla terribile Fulvia dl mter_ 
pretare' in contemporanea 
Bertoldo, Bertoldiu.o e CClC.II­
.senno nel .ruolo di Ortensla. 

Luciano TajoH ha iniziato 
Il ,giro d'Italia !:iena canzone. 
'Il simpaticissimo cantante ha 
debuttato a. Palermo con la 
rivisto La grande jesta .all~ 
quale' partecipano atlon dI 
nrosn c di rivista, uno s-çelt!l 
balletto francese, e attraZIOnI. 

Per le leste Natalizie ~ajoli 
ha invitato a pranzo gli or­
fanelli di Don Orione ai qUQA 
U ha <lonato l'occorrente pel' 
cos~ituire una bella squadra 
sportiva'. 

Carlo CrocC'olo è a 'Milano 
per fare La figUa del reg,a i-
mento 11 che, ne converrete, 
fa moito CrisUna Joergenscll. 

Edmondo Costa, .1:lno qc! 
più perfidi ragazzini attori 
cresciuti nel frattempo, non 
pago di 'Pescara, Chieti, A­
bruzzi, Molise, e Marc~e. sI 
è stabilito a Roma c:!eclso a 
fare lO ftlm l'anno. Diverten­
te un 'suo' iucontro a Plaz~a · , . 

La -battuta cretina. Un gran ·film filippino, diretto dR 
Fe(iHini, sulla strepto-micina: 

• GeJtgis ... Gat II. HOLLYWOOD ROMAN·A 
di Spagna, con Anna Mana 
Pierangell che nel frattem­
po ha 'fatto lortuna. 

Roberto Amoroso, dopo 
aver trionfalmente varato 
Città canora, ha acquistat.o i 
diritti cii 'riduzione cinema­
tografica dell'ultimo lIbl'O ,di 
Domenico Rea - premio Vm_ 
reggio . - Gesù., fate luce. 

• • • 
Un SIm-balletto franco-indocinese: 
H Gengis... Cqn-Can ~. 

• •• 
"Spariamola n gl'OSsa! 
.Timmy Stewart ha scritto ad una SUa ammiratrIce: 
K Càra-Bina WiHiams ... ~. • • • 

Marlène DIetl'lch, 1'« an~el0 d'oro JI del Rancho Notoriou." 
fraternizza con i più brutti cetfi del West, 

Un «Rancho ~ cameratesco. ' 
• •• 

Opera' preferita 
Notorious: 

da Marlène, dopo il successo di Rancho 

K L'amico Frltz (Lang) JI. 

• •• 
. Non sarà mica un film in costume, Lucrezia BOTgia: 
~ Martine Carol farà il ,bagno nuda! ». 

Adunque, sard un film «senza Il costume. 
• •• 

Un annunzio' che ci ha cOlplti: ' 
~ Come già Edwige Feuillcrc nella stessa parte, Martine 

CaroI In Lucrezia Borgia farà il.bagno completamente nuda ~. 
Perchè, le aUre lo fanno vest:it,e? · , . 
Sempre in Lizza (oi) fra le mlgliori. 
II colmo ,per una star come Marlna Berti. 
Dopò la ~ Settimana Il a New York, restare 

della metropOli H, • •• 
• Ai margini 

Ancora' adolescente, 
nonnina. 

Eva Vanicok ,ha la saggezza. d'una 

,f.0ngeva ,Vanicek. · , . 
E la frcsca' Lia Amanda Jla la s:iggezza d'una vecchia zia. 
Zia Amt!nda. 

, , . ... 
!Mentre lo, femminile' .nonna Reed... sembra più saggia 

d'una /I Ava Il Gal'dner. 
Nonna 'Reed. · . , 
E' sem..,re Ipiena di a·rie ... 
Via Veneto .. lussuÌ'eg,giante Giardino 
"Viale ... detta Tramontana li, 

, . ~ . d~Invel'no. 

!tal Vallone - chioma'e Vo~e nella. tempesta - potrebbe 
essere un Il HeatclW n ideare, 'in Ifuga sul moreHo che lo 
conduce verso il destino. 

Raf I Stallone li, • •• 
Dono Stazione ·De Sica 

molto CI sci~sci B. ' 

realizzerebbe un tUm .'1U1Ul..tD,L 

1/ Staziòrte-Terminillo Il. • •• 

De Bica interpellato 'Per dirlgere - dopo Stazione Ter~ 
mini - un tllm su·1 Grandi Alber.ghi Napoletani: 

Stozione-TerinhtwJ. 
Orlo n 

Per Natale, Tajà/icon gli orfanelli 
• Non è .giusto che Mal'h: 

Grazia Fra,ncia, dopo quello 
che 'ha fatto pelO ICI Lea Pa­
dovani,' la iasci andare via 
cosI; perchè, poi, era In ma­
dre ... n. Questo mi ha detto 
ROf\aria, la mia cameriera, 
entrando prestissimo nella 
mia (!smera da letto con la 
solita cola:done; attraverso la 
luce sgorgata improvvisamen­
te dalla finestra, :fin dalle fes_ 
sure, intravidi il suo volto 
provinciale e i suoi occhi che 
mi guardavano con aperto 
rimprovero. Onestamente non 
sapevo che Maria Grazia 
Francia avesse avuto un flgUo 
e nemmeno sapevo che Lea 
Padovani l'avesse aiutata in 
intrighi misteriosi e romanze­
schi. Il Cosa dice? - chiesi 
-con una ·punta dì interesse 
mista a sarcasmo ~ 1 figli 
non' si vendono mi rispose 
Rosaria -: 'quando l paesa­
ni ,e le ragazze di Casaprota 
vedranno 11 .fi1m non appro­
veranno il finale, lo dica pu­
ra al regista. Quindi usci con 
una dignità ridicola, non pri_ 
va, d'effetto, che richiamò alla 
mia mente Silvana Pampani­
nl in una scena drammatica. 

Ieri ho incontrato ,il' regi­
sta Mario Bonnard e gli ho 
fatto, presen'!l le osservazioni 
di ,Rosaria: è rfmasto molto 
scosso e ha 'promesso che 1e 
terrà p'resentL per un prossi­
mo film. E' fenomenale 'In 
con l' ezione che, ha il popolo 
deg t attori, dei ,film, e dei 
reg ,sU: fenomenali le JOI'O 
idee sui soggetti, sul Cinema 
in genere. Tommaso è un pit­
tore che conLl'lbuisce -coscen­

'ziosamentc 'alla rovina este-, 
ticn del' ,palazzo ave' abito: 
per Tommaso esiste solo' Er­
roi Flynn c desidera arden­
temente ,una S'ua loto. Per 
TlljaH e Claudio' Vi11a si ve­
rjflca il fenomeno forza Ro­
ma~forza Lazio. RJta Arivor­
tete, Estere WHIiams e Betty 

di GIUSIPPE PERAONE 
Grable piacciono un frego 
alla bassa ·forza. Secondo la 
concezione popolare. 11 gior­
naUsta cinematografico è uno 
cl)e quando gli ,gira va da 
Anna Magnani e le dice: 
~ Che me .firmi sta foto pe' 
n'amico mio?" c magari l'at~ 
trice In quel momento è nel 
bagno, Fenomenale! Fenome­
nale! . 

A San Remo abbiamo vIsto 
cose indescl'ivibili 'eppure bel_ 
le. Altro che neorealismo! 
Giungemmo, nena ·sal,a riser­
vata del Casinò proprio 
quando tre sorelle, che non 
avevano nulla da invidiare ai 
fratelli Marx,' per.devano i1 
loro 179 milione. Parlavano 
da sole. La più, giova,ne, una 
bambina sui settanta anni1 
ancora fresca e piacente, ml 
disse con un riso stridulo che 
mi colpI come una pugnalata 
nel fianco: ~ Peccat-o che non 
c'è il 47, lei sa, 47 morto che 
parla n e nei suoi occhi c'era 
una luce di lollia. Scompar­
ve tra il' fumo in cerca dI 

ispÌì'a:.:tone c di garofani Milly Vitale è stata. vista 
rossi. al tramonto con un glOVIIIl2: 

Sola, altera epput belIa, la alto e bruno, non era Kil'k 
giovane attrice Bruna Corrà Douglas. Dopo la coppia Al~ 
puntava selv'a,ggiamenle tren- berto Farnese-ll'ene Galtel', 
ta numeri pet volta riuscen~ '.si profila all'orizzonte la c:op­
do a sbagliare' con ammira~ pia Anna Vita. Ben E .. John­
bile precisione tutti i colpI. son Regista dei fumetti lei, 
La precisione con la quale neliro lui: viva le belle fo­
Bruna Corrà non azzeccava migll.e itali.an~. : 
un numero, dico un numero,' Le relazionl cmemalograQ­
aveva del portcll.tosO, 'La bel-· che trà India e Pakistan' so­
la attrice solidarlzzò. ben no tese. ci augurIamo che se 
presto con una slgnora sviz- ne voglia occupare ,l'O.N.U. 
zera, venuta in Italia per ac- Martine Carol è, stata sot­
quistare un'Alfa Romea, alla toposta a cure di. ingrassa­
quale nòn era rimasto in ma_, mento ·per assomigl!are anc,o" 
no che il :corrispettivo di un ra di più a 'Lucreua, B.oI'gll!.. 
copertone. .,' Ci auguriamo che regista 

A Roma altre cose, aUri e :produzione non. costringa: 
fatti non meno drammatici. no ta bella Martlne ad altrI 
Al Sistina Rascel con Atta- pt'oe:essi per giungere ad una 
nasio cavallo vanesio. Per la perteU-a identUtà con la fn­
cronac-a, Attanasio è una ca- masa Borgia. 
valla di'nome Gretta. Ciò nòn Carlo Campanin! è' rlentra­
deve meravigliare se si !pen..: to. da San Giovanni Rotondo, 
sa ai prodigi ;delle ,cure 01'- ove risie;te il ,fam.oso tr:atc 
maniche e del testovlron. Padre PIO da Pletralcm9.. 

DelizIo,se 'le Peter Sisters, Sembra proprio che in se-gul_ 
che equivalgono a mezza ton- to all'intervento del Santo 
nellata di soubrette, le quali Frate, Walter .Chi~r:i si sj~t 
rIsiedono alPHotel Hass]er, prontamente ristabIllto, tanto 
piano terra, sorvegllate a vi,. che la sera della prima dcli 

Rascel era In prima fila a 
llpn]audire. ' 

Flora Lillo che ha, recentemente riscossO un successo 'per .. 
sonate nella rivJsta «P e1' i c o l o t o oli a» con Mac:ado 

DI opassag!!!o a R.oma il re_ 
gista John Huston, 11 quale 
tornerà In febbraio 'Der dI­
rigere n Tesoro deWAf"r[('fI 
con Humpr.ev 'Bagart,· Jel'!nl­
ler Jones e Gina LoUobriglda.· 

~ Ed ora. dono aver rIlevato 
che \'lnche Errol :Flynl'1 l)O 
deciso di rimanere.' in -1tallo. 
pre,ghiamo la so1ida ed infa­
ticahile tenutaria delI'Ufiicio 
Postale di Via delle Tre 'Ver­
einl, ,74 dI voler Indirizzare 
radtiso tele~rQmma a Chlll'­
les Spencer C-haplin.- Unltcd 
Art.istes ..:- Via Mercadante, 
12 Roma. oli Caro ClIlIplin vi~ 
sto Luci, della ribalta nato 
Limelight. Gr-az{e U" 

Giuseppe PER ROME . 
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Una il!'lU(tZI.(maute: scena del fihl1 «Sparhlco. 
La.se di. .lav()'razione~ ili... IWl<fto -1nfc:ressat'o la 

WS?TEN 

il gl.ad~ator~ dena 'J'riéu.:ii.i »/ con tudnl'Hb Tcheri1l8, 
sfa~lp~t. ituli~lfl.l ed, c!,tera. 'L'o'fuanizzat01'e. luc:ncf<llc di 

n fUm, glà duran.te: la 
questo filni è C. Cail:ln<':. 

Yves Vincent e f .... LidrnJHu Tcherina 
vi hanno, prCHO parte, SOllO I C'lrio. 

in un:'jnquadratura det film, 
Ninchi, Vittorio Sanlj)()li e. 

Altd i:ttod che 
Cad'o Glustinl. 

, Mi:lfi~ifl1o 
il 

Girotti, protuHonista del film, è qui con 

",ol"'1j,~.~'!~;~~i,,, ... ,o(.~.:~!UL1cst() uttOl'C: sta molto bene-

" •. 

Cldo Glustiui, Girotti sùstiC:ì}i~'ii! 
nei j).anni di vers()na~JHI.: IStodd. 

Tre f)Cl!p'~' Dati'alto jn basso: l.udmithl!. Tchctiml c 
e L. J'cbcrina; G. M. CUllate e U. Silvest.n'i. (Prod.~ 

Pag, 9 

Mass:lmo Girotth Gi .. uull.. 
Cousorzio «( Sv;trhlt:us »t 

Mtu"la 
DL .. tr.: 

Cana.le 
A.P.I.) 
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LE CANZONI DEL CUORE 

I 

El terminata ]" lavorazione del 1iIm {( Dieci canzoni dJ,amore! da salvare », che, com'è noto si è svolta a Tirrenia. Lo ha diretto Flavio Calzavara. Da· sinistra a destra e dall'alto 
in basso I tre scene del film con Mtuio .Pisu; 'acquei SernasJ Enrico Viarisiol un «si gira» con il regista Flavio Calzavara e Sel'nas, Altri attori 'che hanno preso parte al 
film I Rrunella Bevo e Fran«:a Tnmantini. «Dir:cI can:r;on! d'amore da !Jo3lvare» è stato ptOOoHo da Domenico Silvestrl. Lo vedremo presto sui nosfri schcrrni~ (Urania Produ~ione) 

IN SALA E FUORI 

CORRIDOIO ROMANO 
Al conccrto Gleseklng~Isser­

stadt nU'ArgenlLna. pubbUco di 
eccez-lone. Fra i moltissimi Jnw ' 

di GUIDO SCHIAVON 

terv(lnull, notati: .11 prlndpe Al~ lo del' pubblico, Il registe Mario 
fomo RU.'illOIi, ,MimosA Plgnataw Mattoll 'con la moglie e la nl­
ri Parodi, principe Mimi Aldo- pote signorina Luciana Petrosi, 
brandI. signora GUcla de Gre- Carlo Campanlni che dimostra­
S'OI'io. conte Pecel, dotto Franco va di divertirsi molto, Lla 

Amanda con una • toilette .. 
Reale, Augusto Genlna e signo- IllIa e mantello nero con collo 
ra. duca e' duchessa Altemps, 
donna NlltaUe Perron, conle Sil- d'astrakan, Tanla Weber con 
via Plecolomlnl, contessa Suar- mantel1\na dl visone e cappelli­
di-Patrlzl. marchesa Pennavarla, no viola con ~ paillette., Il 
comm. AHievl e signora Teresa principe Branclforte, Diego CIII· 
Dettorl. . cagno, A.ndrea de. Pino, TUo 

. Alla. gala iii di Davanti Il lui... Marconi, Sel'glo Vallone, e ;sl­
tre .!V'atut· tut~ Roma, nel rlnno- gnora, Glsa Geert. comm. Tonl­
valo e magnifIco Teatro Qual- no Malno. Andreina Clardl in 
1m Fonlane che- 'ha ripreso nuo. bianco e nero con stola di vlso w 

Il l I I gJ S ne platino, comm, Zambardlno, 
va ,v a n ques.n. s li one: 11- Carletto Sposlto, Carlo Salsa e 
vulÌa Prunpanlni in bianco e 
nero con manrello dl visone. slgno:ra, Giovani Querel, e slw 
WnIter Chiari al -quale le- so- gnara, Claudio Forges Davan­
rel1e ,liava hAnno Indlrlzmto un :z.atl, Mario FerreUl e Raffaella 
personale applauso unHo a quel- CI ardi In nero e' mantello di 

SfNI 01. GO M MA SPU GHA 
l'!lgltllllmi. I_v.blli. 
'sI f'Q.'.nll 'OUII Irr'9' 
"IIMllO, I"vlo di1~r •• 
lo cIIlllro l. 950, .1 
p.lo, P.t prole}1 lo­
p.r.r'lo:hl,due in'"r' 
m4~i,,"I" Com.,... 11-
lIon ... '. GOMma 
lÀUlIlE TRTel 
V'A S.P-R01,.uO, 2 

MILIo.MO 

visone. 
Visti ,al Secolldo Carnet de 

Notes aI- Teatro del Gobbi: An­
na MagnanI, Alessandro Blaseitl, 
Walter Chiari, Cesare Alfieri, 
senatore Pedini. Nicola De Plr­
l'O, Ghlgo De eh lann dalla HAI, 
Libero De Libero, Andreina Pa­
gnonl, Vittorio De Slcn, Arnal­
do ,Fratelli, Tltlna De FlIlppo, 
Raul Radice, Anton ,Giulio Brn­
gaglia. Co1eUe ROfIselll, S~lS0 
Cecchl e Lele d'Amico, Renato 
AnglollUo, SUvio d'Amico, Sua 
Ecc. Anlonuee!, ,Il Questore Sa­
verlo PolHo. Santi Savarino, 
W:andn CnpoangUo con 11 marUo 

Pio Campa,' Paolo Grassi e San­
tucclo del Piccolo Teatro di MI­
lano, PUnto De Martis con la 
moglie Nlnl Pirandello, Camlglla 
Vlnclguerra. dotto Ciampi, dot­
tor Rochottl e dott, Devoto, 
Mino Mnccari, Corrado Pavollnl, 
Guglielmo Morandi, Blnncoll, 
Pandolfi. Ludovlc.l, Prosperi, 
Mezlo, Bernarl, Calendoll, Vlgo­
telll, AntonelIo Trombadorl, En~ 
nlo Flalano, Pietro Massenmo 
Tarlcco, Gian Filippo Carcano, 
Corrado Alvaro, NataUe e Ales~ 
sandro Perrone, Raffaelle La 
Capria, Patroni Griffi, dotto De 
Biase, Publio Parsi, Fiorenzo 
Carpi, Ciani Carpi, 

Alla ~ Gran Cala della Palma 
d'AI',gento)l: George RaU, 511-
vana Pampanlnl In broccalo 
bianco e mantello bianco, Della 
Scatn c.on una .- toilette ~ In ra~ 
so -bianco grigio, maniche • eva­
sées )1 con riporti In visone, 
Diana Lnnte con una stupenda 
~ toilette" In, H lulle~champaglle 
beige ~ e ~tola di zibellino rus­
so, Mario Cabré In • smoking~, 
Tito e Renato Maronl, commen_ 
datore Giuseppe Spiaggia, si­
gnorina Giannina Gianni, signo­
ra Tnes Marconi, signora Vera 
Spiaggia, Dlreltore Generale del-' 
l'Enlc con la fIglia, Hélène Re· 
m)'", la signora Marlsa Bussetl, 
Nun:tlo Filogamo, il maestro 

Ugo Filippini, Luclana Peverelll, 
In conlessa Enrica Manfredi, Il 

comm. PIer Bussett, la contessa 
Antonella Florlo, l'lng, Stghled, 
la signorIna Rosetta AngotU. 
Anna Maria Bugllarl, la slgno­
dna Luciann Borelll, Nlna AlI­
zadeh, 'Flora Volpln!, contessn 
Maria Vittoria Badlnl, conte 
d'Aquino. CQnte Manfredi, com­
mendatore Bemardl, cQmmenda­
tore Franco P. Caudella, barone 
Bellini, conte Paolo Romanengo, 
Francesco Emilio Schubert. li 
Ministro d'Indonesia e signora 
Wlrjopl'anolo, 11 dott, Mazzi e 
molti aUrI. 

Vlsll alla «prima n del film 
Cani e gatti al Barbel'lnl: Eitel 
Monaco, Dario Sabatello, Liliana 
Blanclnl, Umberto Spadaro, An­
tonella LuaIdl, Glullo De Mar­
zio e figlia, Gino e' Lldla Filip­
pini, Irene Genna, Franca Mar­
zi, Llanella Carrell, signora Me~ 
lina De Mltri, Leonardo Cortese, 
Maria Grazia Francia,' avv. Cl­
Ienti, ba Barzlzza, Marlsa Mer­
lini, LuIgi Freddi, Marcel Druon 
(premio Goncourt 1951), Della 
Scala, Jole Fieno, Mllly Vitale, 
Marina Sclallapb\- FreddI, Luisa 
Rivelll, Nlno "Milano. Giuliana 
Pine III, Massimo Girolll e si­
gnora, Domenico Forges Davan­
zaU. Enrico Glori, signorIna 
Franca Trombettl, OteIlG Toso, 
Vittorio GlorI, dott.: Mario Bo-r­
ghl .. il produttore Bomba, Kctty 
Galllan, generale Maltese, il re­

aglsta MarIo Zmnpl. 

.Guldo Schiavon 

ri? 

Non dii disturbi ed ~,uente da borbilurJd 
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Il film «Una tirate senla nome., drreuo da 
Inoltre Tuili ha Interpretato, alcuni 

Tulilo COVali Marco 'l'ulll è stato Icrlfiurato pllr Il nuovo film di Duvlvier «IJ ritorno di Don Camillo.. nel quale 
per la teln!slano. A .ln1&lraz (sopra) Marco Tuili In c Una croce telU' n,mo,' ( •• 1'.) """'" ,onll08t1ene, ancora una \lolla, Il ruolo deJrtl 

Tuili alterna la Il tU!tà f I ,Cino Cervi, n.'.« Il ritorno di Don 
A del tra I In (.Ino Iketche per la I a a v fa. Il CI nema ed Il teatro. Nel tallello: come appariva _ na «I plcooll borghll' _, "al «Plrand-ello.J di Rom311 

FUORI SACCO una scenataccia da parte del­

ARIA DI MILANO 
la protagonista, sono rimasti 
scornati: la protagonista si è 
abbandonala fra le mie hrac­
eia (insisto: paterne) fra quew 
sta braccia che un gIorno la 
ressero al primo suo incon­
tro con la scena dL,prasa trew 
dici anni la se non' mi sba­
glio. O mi sbaglio, ba?, Co* Le beLLe della notte di Natale 

M~I.ANO, Ilicemln'6 

Sentite: anche io, come 
Gerard Philippe ho sognato 
le mie Belle della notte, e 
proprio -questa notte di Na­
tale quL a Milano, una cosa 
meravigliosa'. 

Ho cominciato a sognare, 
come fa lui, una Bella d'at~ 
tualltà ~ potete immaginare 
se questa mia non era Olga 
Villì. Dunque, eccomi nel .so­
gno al -Manzon!, ai piedi di 
DIga Villi, tutti e due in una 
Carrozza det Santissimo Sa~ 
cramento, io in abito ,da so­
cietà, lei in abito di Peri~ 
chole, e chi era che stava ,a 
cassetta? Bene non lo dite a 
nessuno, era Carlo Ninchi j in 
sgargiante costume da Vlce­
rè, .pieno di br111anU e di 
gotta. Costui .gt.lidava tre 
coppie di mule che se fosse­
ro state R mule» triestine 'sa­
rebbe stato meglio. Ma era­
no mule a quattro ,piedi, scal­
davano, facevano un'jradid~ 
dio: la Bella ed io, nell'in­
terno della vettura tutta 
d'oro, non riuscivamo a com~ 
binare niente di niente, tanto 
che a.d un certo :PUHtO, la 
Bella s'è messa a .fare i ea­
pricci, esattamente i Capricci 
Cli Marianna, per cui è SU~ 
bentrato nel sogno Araldo 
Tieri vesti~o da Ottavio, con 
musiche. 'Buonanotte al sec­
chia; dov~ 'arriva Ottavio, 
san dolori /per tutti gli altri, 
compreso 11, povero Millc che 
m)Jore, ammazzato .come un 
Lelio· qualun~ue, benchè an­
che lui assistIto :fino all'ulti­
mo da musi.che appositamen­
te scritturate .. , ' 

A questo punto, al punto in' 
cui ,Lelio muore assassinato, 
mi, sono svegliato un momen~ 
to e' .. " ••• 

,E tràcchete, eccomi i:in ... 
messo in un sogno numero 
due: ho fatto contempora­
neamente un· fantastico salto 

di LUCIANO RAMO 

nel letto e' uno .pIù fantasti­
co nel tempo, ed una Bella 
di quattro secoli addietro mi 
è venuta incontro, Strano: 
nel volto, inciso dal deside~ 
rio, dall'astinenza, ,dal1a feb­
bre sessuale ed altre cose 
complicate, ed interne, mi è 
sembrata di ,primo acchito 
Li1la Brignone su figurino di 
Coltellacci: infatti ero al Pic­
colo Teatro. con.1a regla di 
Gior.gio Strehler e un discor­
so celebrativo in russo di 
Paolo Grassi. Come mai rus­
so, direte, che c'entrava? 
C'entrava' per il fatto che 11 
discorso era, in onore di Go­
·gol, illustrato ,con salti 'acro~ 
baUd del bravo Moretti In 
costume da Revisore. Che pa­
sticcio. Dico del sogno.' [n 
quanto alla mia Bella, -costei, 
vestiva come dico alla m6,da 
elisabettiana del Coltellacci" 
si contorceva fra .spasimi in 
velluto, se ne avvolgeva e 
svol~eva come nena EUsrobet­
ta d Inghilterra della quindi­
cina scorsa, ,poi sco~arivaj 
malgrado tutti i miei sforz 
(e quelli di pochi altri) per 
trattenerla sul cartellone del 
Piccolo. Alla fine s'è allonta~ 
nata, cosi da me che dal ma~ 
nifesto gi.ornallero, con .pro­
positi vendicativi. Ed io mi 
sono svegliato ... 

Ma no, .che svegliato! ·Nem­
meno ,Gerard PhUippe si sve­
glia, l'avete visto; Il lui. (co­
me a me) 'Pare di svegliarci, 
ma in realtà cambiamo di so­
gno, questo è tutto. Cambia­
mo,di Bella, se n·o che gusto 
ci sarebbe" :diciamo le cose 
come stanno., , ' ' , ,. 

Breve: sono 'fra le brflccia 
della Bella di, turno numera 
tre; mi vedo 'al ,Teatro Ex­
celsior, a >contatto immedia.,. 
to di Elsa Merlini. Quante 
cose 'ci siamo dette nel sogno, 
noi. ,prigionieri. del sogno ,da 

tanti anni, Elsa e·d lo, dal me erI line e chic, stanotte. Che profumo d'Azais emanaw 
tempo ·figuratevi che precede vi intorno a te, Isa, come lu­
di vent'anni la fondazione cevano i tuoi occhi di 'gattn 
della Piccola Città, si risale r.ersiançl di lU!!50, accoccolata 
al tempo che Vere. Vergani b l M si sposa, .e Dario N,'cco.dem,' n ~em o 'a atusalemme qui sottoscritto. 
invita Elsa Merlin! in ·com- E come, come ciccavano 
pagnia, e nasce 11 triangolo tutti quei calindri e . volpi 
Merlini - Cimara,;. Lupi, con- quegli stival intorno al no~ 
temporaneamente ai Triango w t . j li d Biancol,' e 'Falcon,',., 8.0- s ro ,gruppo In pr ma piano e IMatusalemme ti cantava là 
notte, la mia Elsa era mam- canzone di Natale; .... Fiorin 
ma: ma che mamma, Signo- di Pala - Lo so che la Bar­
re Iddio, che Maman produ- zizza non c'è male ..:..- ma Ise 
cente e programmatica j vera- come te ce n'è una sola ... a. 
mente l'Ideale 'Per una Bella Ah perchè è successo .CJ.uel_ 
della notte confacente' alla lo ch'è successo, ad un trat­
mia età ed al. miei, g. Ìlstl in to? Sentite: ad un tratto 
fatto di prime-madri con preciso come nel film di Re~ 
rUolo assoluto e camerino né Clair, un intero Albero di 
numero ·uno. Eravamo' sul più sico 10T In tr ti' 'è b 
bello delle nostre rievocazlo- 11 o e a l, s a-

I l 
battuto sul povero ramo qui 

n n costume dell'epoca, presente. Che può 'f.are ramo 
f1uand'ec,co .che Maman nel- secco, di fronte a tutto un 
l inseguire un trillante Coli- albero in tre atti di, Sam Spe~ 
brl intervenuto a complicare vack? S'è spezzato, s'è 1n­
il sogno, s'è dileguata, è dis~ franto al ,suolo, insieme col 
salta! un f~ndu colore ,avorio sogno: s'è ritrovato ~overo 
brUcIato s'e frapposto lent9.- l·' I d l t mente in ,bella d,'ssolvenza' e so o nel press e ea ro Olimpla: ma era adesso an~ 
incrociata, e,.. cara un sogno, o una realtà? 

• • • E quella era la stella' della 
. E un fragore assordante di Notte di Natale, o una recla­

risate, un!! intera colonna 50- .me al neon escogitata da Sal_ 
n~ra di l'lsate, In tutto somi~ vatore de Marco? Chi può 
ghante a quelle -che accom- dirlo, chi avrebbe potuto dir­
pa,gnano di queste sere ·Je melo in quel momento~ Fat~ 
rappresentazioni all'Odeon, ha to. si ,~ che io leggevo nella 
accompagnato l'arrivo del coda della stella-'Comet'a una 
mio sogno nu.mcro quattro.' scritta in latino, che vi' tra­
Che. succedeva? Potete ill}- duca per vostra comodità, 
magmarlo: succedeva ·che 10 Leggevo: K Mercoledi', 24 
m'incontravo ,con la 'quarta Cenfoventesima replica ;dena 
Bella della mIa notte, nlen- commedia dii Arnaldo Frac~ 
temeno con 'lsa Pala, Cose caroli.., il. : 
che fanno ridere, lo SOj al Il resto si' :perdeva nella 
gIorno d'oggI, considerando nebbia di Piazza Cairoli, che 
un uomo nel mio stato di è tanto bella quando è bella. 
aV!lnzata conservazione sotto Lucl ... o Ra 
splrito. , " ma 

Sia come si sta, il ;paterno :itf 
affetto che a 1sB ,mi lega ha • La nota cronista clnematogrn­
aV1ylto ragione delle sconve~ fica Louella Parsons ha scritto 
nienti reazioni ,del pubblico che, è quasi certo che Chaplin 
al mio incontro -con H~ Bella. sI s!abllirà con la famiglia In 
Quelli che si attf'.ndevano Europa. 

\'lì 

CffflRLOT nEL 1850 
di GIORGIO M. SANGIOHGI 

j 
La noth:ia à riportato. da· un giornale francese e ne taccia 

l ~jassunto_ Nel !Museo di Glasgow c'è un quadro ad olio, 
dipmto nel 1850 da Alex Ktng che ritrae .una folla molto 
varia, davanti ~l Palazzo di 'C3-iustizla cittadino; framezzo 
tanU, spicca un ometto con .bastoncino, bombetta baffetti 
e,ravatta di traverso, pantaloni ridicolmente larghi le cascan~ 
h su un ipaio t<li' lnverosimiU- scar·pe. Dunque. Charlot: Ma 
ehapIin, intervIstato, ha detto di aver s-ogglornato a Gla­
sg0:N 1;ma sola volta, all'età di diciotto anni, e di non aver 
mal Vlsto il quadro. Siamo~ a credere Challlln non abbia 
mentito, çlinnanzi ad un complicato giallo di tipo :freudiano 
-aq un mlsterloso fenomeno di vita anteriore, ad un incon~ 
SCIO Btdoppiamento oppure ad un involontariO plagio? 

, .... 
Preferisco questa ultima ipotesi. che è la :più tranquillan­

te: .a IgLrare nel labirinto della, psicoanalisi onirica od a 
-scrutare il tenebroso· regno· di Malombra - è una confes­
sione segreta - ho rlschiato,' in altri tempi. di chie.dermi 
allo specchio se io ero lo, oppure un lo che credeva· d] 
esser io, un lo vivente ·so10 come ultimo anello di una strn~ 
,grande fila di morti, un lo tanto sconosciuto da pregare 
un amico di presentar!lli a me stesso. ••• 

Un plagio involontario, ipotesi più. tranqui11ante, ho detto 
·ma « ripensarci m'accorsi d'essermi sbagliato. Infatti,. là 
scoperta di Glasgow propone un· quesUo che, lrantuma n 
tempo e ci la precipitare tut.U quanti dall'orgogliosa torre 
della sensibilità moderna: e diciamola, umilmente la :vec­
-chia .:fra.se rinseccolita, niente di nuovo sotto il sol~, perchè 
se Alex King, un secolo addietro. dipingevoll un .charlot 
sarebbe stato assai strano che quel Upo inconfondibUe di~ 
sperato c timido tra la fame e l'amore, schiacciato tra le· 
cose e gli uomini più grandi e -più forti di lui pianto e 
rlso insieme umoristici e drammatici non ,:fosse I anche al~ 
lora, attuale. ,E se lo era, come il pénnello del' pittore 1n­
glese ci fa credere., l'Invenzione tutta moderna di Chapl-n 
decade; non per-chè abbia involontariamente :plagiato, Alèx 
King, ma perchè l'Umanità di Charlot, stupefatta e dolo-
rante, esisteva anche ~rirna .... ' .', 

Caro Direttore, ammettiamo che ChapUn abbia sclcnte­
mente plagiato Alex King, 11l conto torna lo stesso ed anzi 
con una SOffilll$ maggiore a vantaggio di Chaplin. Occorreva 
una 'grande intuizione· pSicologica a cap.ire che Il quel A tipo 
del 1850 .poteva ess.erlo ,di tutti i tempiJ a .riconoscerlo ·in:' 
somma immutabile. come sono immutnoill. nella sostanza, 
i· rapporti umani. Se ChapUn non·,ha inventato Cherlot, lo· 
ha rlcondotlo vivo ira i vivi, maschera di. tristezza·,' dt sop­
portazione e di speranza, fragilità esile e digiuna in 'un 
mondo rude e vorace. ·Ric.ordcrai, .caro' Direttore, come ~b­
pravvenuto Il sonorOI 'Chai'lot rientrasse nell'ombra. Parole, 
parole. dice Amleto.: quante volte un gesto quasi Impercet­
tibile val più -che un '. fiume ver.boso? Il' vero C,h,arlot erR 
nato m~to nel quadro.ni Alex' :king ,e muto:·era rimasto 
nella mimica di Chal>lm, :; . 
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L'INHOIIIIHATO, 

STRETTAMENTE 
CONflf DENZBALE 

l?o(ocronaC"a. Lla DJ 
danco », La Di I;.e.o 

L-to è. 
prende 

qui con' Renato Rasccl In una sceDa del 
ora p'arte al film di Du.viviu, «n rltC)I:'QO 

film «ll bandolct'll 
di Dbn Camillo l». 

• BIGLIETTO A TUTTI (ita­
lia ed e."C-colonie). - Deslde~ 
ro che in occasione del Na~ 
tale, a tutti arrivi ln tempo, 
il mio più fervido augurio in_ 
condizionato, e superiore a 
tutte le mischie, le contfJJc, 
i film di Walter Chiari, le 
commedie di Goldoni presen­
tate la Luchino Visconti, le 
trasmissioni televisive di An~ 
dreina Pagnani. e tutti ,gli altri 
fasti del momento teatrale,cl~ 
l\e:malOgrafico ed affine. Sia 
pace, com'è scritto sulla immi_ 
nente Stella ,del Signore, sia, 
pace in terra agB uomini, alle 
donne ed ai misti di -buona 
volontà. Rechi il Natal~ '52 
l'oblio sui nostri errori e pec~ 
cati, sin dimenticalo ogni ran· 
core, ogni offesa, ogni Signo~ 
ra con camelie c senza,' ogni 
rivista a travolgente successo, 
ogni Premio San Remo alla 
più bella canzone, ogni Pre­
mio Scala alla migliore opera 
lirica, ogni Premio della Mo_ 
stra di Venezia non assegnato 
a Blasetti, ogni affronto in 
una parola, ognJ dolore, ogni 
cruccio. E' Natale, amici, è Na~ 
tale: e come dice il Poeta? 
Ebbene dIce: ~ Sia Pace a 
tutti, in tempi natalizi: non 
soltanto ai Ruggeri, anche ai 
Fabrizi... 11. 

:lara 
;lrc.sa 

Auted con Michel Simoll tra una ri~ 
e IJaltra de. « n mercante di Vtnezla» 

Marta Massa ha vinto n, primo' pr.e:mio del' 
ConCOT$O bandito dalla Prosl&en"" d.l Consi­
glio per un, .!oggetto inf:d1to' per ragazzi 

Mario Del Monaco canta nd 
immort li .. MascagnJ », dJretto 

film «M.lodl. 
da Gentilomo 

e PROF, ALDO MARTIN I 
(Firenze). Salvo errore 
(non prendo mai solenni .im­
gnl In cose del genere, non 
vorrei essere additato al pub­
blico disprezzo, o correre do­
mani seri rischi per false de~ 
posizioni) salvo errore ,dicevo, 
l'Arciduca di G. A. Borgese 
è del 1924: anche lui, l'f1lustre 
scrittore che oggi purtroppo 
piangiamo, si lascio tentare 
dalla triste grigia angoscioL'U 
vicenda di Mayerling, e ànche 
prima che questa apparisse 
sugli schermi protagonista 
Charles Boyer. Il dramma di 
Borgese, appassionantissimo e 
letterarJamente perfetto, mol~ 
ti dovrebbero rileggerselo 
oggi, per imparare a scrivere 
qualche cosa del ,genere, (.par~ 
lo di coloro ehe tuttora si dj~ 
Iettano di .drammatica-storica 
per 11 nostro teatro). E si, ol­
tre al Lazzaro e aU'Arciduca, 
il Bor.gese diede al teatro an­
che una riduzione in sIciliano 
della Figlia di Jorio, rappre_ 
sentata da Giovanni Grasso, 
il Grande Giovanni di qua­
rant'anni fa: fu anzi Il ~uo 
primo contatto col teatro. E 
prego s'immagini, profe~sore, 
siamo qui per questo. 

M-uceUo Janno,oe, è uno degli intcrpreU di 
«Legione straniera ». Partedpt:rà poi al film 
«Napoletani a Milano» di E, D. FUippo, 

• FlLltNA G. (Torino). -
Ml meraviglia che lei POS!'l\ 
supporre un.:- enormità simile 
da parte ,mia: indurre il Di~ 
rettQre di questo giornale a 
pubblieare la fotografia che 
mi acclu.de, come ~ aspirante 
cinematografica. di sicuro 
avvenire, e per soprammerca­
to In toilette da sera -costituita 
de un !paio di orrendi panta­
loni come comincia ad usare 
adesso, sarebbe lo stesso che 
io pregassi Doletti di pubbli­
care una fotografia mia in de~ 
colleté, e coda a strascico. Ho 
affisso la· sua foto nel Cortile 
del Castello, e non le riferisco 
le ,esuberanze della masnada 
dei miei uomini, a tale vIsta. 

'I Cose irrlferibl1i
l 

raçazza mia, 
cose da Corte d ASSI "''' . 
• MARIO A. (AveH!!,o). -
Il titolare della critica dram­
matica al Corriere della Sera 
è Eligio Possenti, al Corriere 
d'In/ormazlone è Orio VergaM 
ni, al Corriere Lombardo è 
Carlo Terron, a Milano Sera 
è Raffaele Carrlerl. al ,Tempo 
di Milano è Federico Petrlc­
cione

l 
al1'Unità è Giulio Tre~ 

visll.n al Popolo è Silvio Gio­
vannetti, alla Patria'di recente 
pubblicazione era E. F. Pal­
mieri .che però ne è uscito 
nei giorni scorsi, ,per assume_ 
re la critica del nuovissImo 
Quotidiano ·La Notte. Altro, 
s1gn9r Mario? 

Vivlarte Romance é Alberto Farnese tra. una ripresa 
nle-ra », diretto da Basilio Fl'anchina ed aUualmente in 

e l'altra del fi1nil « Legione stra ... 
lavorazione, (Produzionel. Titarius)" 

• GINEVRA BELLISSIMA 
ECCETERA (Ivrea), - Non 
le <:onsigUo di abbracciare 11 
Cinematografo: forse lei con~ 
fonde il -tutto con la parte, 
il Cinema- vero ,e proprio in_ 
tendo dire, con qualche Braz~ 
zi o gualche Rimoldi o qualM 
che Cortese o che so io. ma 

AFFISSIONE! 
AFFISSIONEI 

Nel Cortile M/lOoiore del 
Cadena viene a.ffiua fa 
leltern phì curio", o t1iil 
-,ciocca pervenufa duranteo 
fa ,ettltn«naJ ed aUa quale 
è -,uperJluo 011111 TÌ-8poJ'ta. 

Mio IndlvlallJUe InnQntln!lto, 
snl dirmi come mlll un ga· 
lantuomo, un sordato" UII ex· 
cornhattente come Il regista 
De Robertls: alJbla COIlSontito 
cho nel suo magnlflco film 
«Oarlca eroloa li, lo storico 
grido t: SavoJa I j ehe echeggiò 
sulle lablna del nostri caval­
leggeri In ogni tempo, sia so­
stitUitO con UII c Urrah I ~ al­
solutamenh SCOllololu(o al 
caporali postali del nostri 
rogglmentl d'agili arma? Ohi­
mè, vecchio mIo, siamo tu Ho­
ra e sempro alle oonsuete 
pacchlatlate, alle scloochezze, 
peggio, agII errori del tampo 
cosiddetto della tlrannla j ,noi· 
UplicaU per dieci In tempi 
coslddelll di libertà? 

LUCIÀNO RAMO 
(Milano) 

di remargli 11 cavaliere Mario 
. Cavaradossi. 
.• LEQPOLDINA (Alassio). -
Nei panni di Rita Hayworth, 
(bella posizione sociale) io ri­
sposerei Orson Welies. Dopo 
tutto! Orson era squisitissimo 
con ei. Si racconta che una 
volta davanti alla macchina 
da fresa, investi. violentemen­
te I truccatore che voleva da­
re un po' di cipria al volto 
della diva, rhe stava sudando. 
/{ Ilmbecille! ~ ,gridò Orson 
"Non si parla di sudare, quan­
do 51 ,parla di Mistress Hay­
worth! I cavalli sudano, le 
persone umane traspirano, ma 
Mistress Hayworth risplende. 
ricordatevelo! ». e -GINO CAPPA (Firen::e). 
-:' Paola Borboni non è roma­
na, è milanese, è gloria nOSira 
di quassù, e tenga· a mente, 
Sal' Gino: io personalmen~e 
non darei una sola oncia del~ 
l'ingegno, della fede, del co­
ragt!Jo, della inizIativa, dello 
spirito di sacrificio della mia 
cara Paola. per tutto 11 ton­
nellaggio .di celebrità dram­
matiche del nostro tempo, la 
cui celebrità non fa vendere 
un sol biblietto d'ingresso. se 

Il 'non c',è la cosiddetta «chia­
c'è una sostanziale diIferen;:3 mal a " costituita dallo spetta­
essendo il Cinematogra,'o una C"olo in ,programma. Tanto per 
cosa seria, cosI afferma il Dl- farle dei nomi. le dirò per 
rettor.e DoletU, 'e noi tutti esempio la celebre... (Voce 
sappiano quel -che arriva. Dl~ del Direttore: n Innominato, 
lorchè opponiamo la minima basta!" Voce deWlnnominato: 
riserva ai postulati dettami e «S1. .capo! ". 
direttive del Nostro. Riassu- • PROF. ALBERTO SA-NFE~ 
ma: non credo un bel nulla LICE (NapoU). - Non credo 
aUa sua vocazione artistica, 11 ehe lei mi abbia conosciuto 
suo modo d'esprimersi denun- nel 1927: tutto quell'anno io 
zja progelti che con l'arte non ero nel Brasile e poi al Mes­
hanno nulla da vedere. A te, sico, come vesUarista delle 
Muso di cane, ti afIido questa marIonette di Vittorio Po­
Ginevra e... «Hai ben com- drecca, reparto 'calzature. 

Il 

preso? ~ dirò -come il Barone L'lnnomlnalo 
Scar.pia a Spoletta, neH'atto 

I LETTOR' AL LAVORO 

Il P~l~ n~lr~~~~ 
Nel film Altri tempf, nell'ultimo' episodio si vede 11 Pre~ 

sidente del 'l'ribunale, Giovannl Grasso, che ha sul tavolo 
al:a sua sinistra un porta~timbri rotondo con tre timbri 
appesi. In una seconda inquadratura, il porta-timbri passa 
alla sua destra, senza che nessuno l'abbia toccato. In una 
terza inquadratura, 'poi, il porta-timbri sparisce addirittu­
ra, per poi ricomparIre in una quarta inquadratura davan~ 
ti al Presidente: però non è lo stesso porta~timbri di prima, 
bensl un altro di forma rettangolare con cinque o sei tim­
bri appesi. Infine sparisce anche questo, e lo si rivede poi 
In lllla settima inquadratura. 

Nel film Don Cammo sI vede quest'ultimo ehe al momen~ 
to del suo trasferimento si trova in chiesa con i bagagli 
pronti, in attesa che qualcuno glieli porti alla stazione. I 
.bagagli consistono in una grossa valigia e un grande scialle 
da .contadini ripieno di biancheria. Eb.bene, don' Camillo, 
,per non perdere il treno, prende con sè i ·bagagli che ·però, 
In una seconda inquadratura, sono ridotti a.d una piccola 
valigia, anzlchè grossa, e in un .piccolissimo fagotto. 

Nel ,film Le due verità si vedono i due giovani amanti 
Oa Ferrero e Auelair) a letto, e l'attrIce indossa una sot~ 
toveste rosso Poi qualcuno -bussa e Anna Maria Ferrera va 
ad aprire, ma con una sottoveste. nera,' senza che se In sia 
potuta eambiare. 

Nel film Carne inquieta Raf Vallone fug.ge con la ftdan~ 
zata, Marina Berti, In un fienile. La Berti indossa un veM 
stito scuro. Senonchè, poco dopo, ma sempre nella stessa 
scena, l'attrice non indossa più un vestito ma una cami~ 
ceUa bianCA con merletti e una sottana. 

Nel :film n ca.ppotto Renato Rascel va nel suo ufficio e 
appena entra appende il suo 'cappotto nel quarto' attaccapan­
ni. Poco dopo entrano nell'anticamera dell'ufficio i suoi 
colle,ghi i quali cambiano il posto .del cappotto, appenden~ 
dolo al primo attaccapanni. In una terza inquadratura 
Rascel sta per uscire dall'ufficio e va cosi a prendersi il 
cappotto, ma non dove l'aveva lascIato (cioè nel quarto 
attaccapanni) bensl nel ,primo, dove gliel'hanno messo 1 
eolleghI come se lui lo avesse appeso Il . 

.Nel fiim Operazione Cicero si vede la ,spia inglese: James 
Masol1, in attesa dell'utftciale tedesco, Rulla soglia di casa 
di quest'ultimo. Poi l'ufficiale arriva e i due discutono fluo 
a che si decidono ad entrare in easa. Ebbene in quel mo~ 
mento si vede ch~ sul portone di casa è scolpita un'aqull.a 
tedesca.. Eppure, In un'inquadratura successiva, mentre i 
due stanno passando per la porta, si vede ,benissimo che 
l'aquila è untaltra. 

Nel film t,o' sceicco bianco si vede, verso la fine del' fllm, 
oBrunella ~ovo che sta p·er gettarsi nel Tevere; però, ancor 
prima di buttarsi, ha già i capelli bagnati come se ·già vi 
ci fosse buttata. ' 

Ancora nel film Lo ,sceicco bianco si ve,de Brunella Bovo 
seguire in esterni la troupe del «fumettari,,: ebbene, 1n­
dossa un tailleur blanco con un cappellino, e ha. un cap. 
patto sotto il braccio, -che però scompare .per poi ricom~ 
parlre, senza che nessuno ,glielo abbia ,preso 

(Segnalati- da Anna Piantini _ Venezia). . 
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RIVISTA E VARIETA 

l) LE UTRE SORELLE SISTERS " 
2) SONO TRE ANCHE LE NAVA 

3) IL SeCOnDO COLPO GOBBO DEI 3 GOBBI 
Sui palcoscenici romani, sl".ilimanu natalizia: tre riviste con tre 3 

di SERGIO SOLLIMA 
un'altra rivislina pazzerello­
na e sbar!lzzina. Il .diminuti­
vo va riferito solo alle pl'O­
porzioni dello spcttacolo per­
chè in pratica si tratta di un 
testo sempre simpatico, sem­
pre divertente c qualche vol_ 
ta anche spiritoso, dovuto a 
Silva, 'fer1.oli, FacIe e Ferret­
ti. Il genere della rivista fa 
aperto riferimento ad ~ Hcll­
zapoppin ~, ma, a parte il pa­
ragone con 1 " classici u, è 
lino spettacolo veramente in_ 
dovinato che ha ottenuto un 
non comune successo. E' ho­
sato sulla formula della rapi­
dità, della successione im­
provvisa di battute bl'evissi­
me e di baneHette sceneggio­
te, sul continuo rapporto col 
pubblico, sulla autoironizzn­
zione. E' una formula che va 
bene quando, 'Come in questo 
caso, sia imbroccata dagli 
autori ed anche .dagli eliecu­
tori. 

può venir in mcnte .che il lo~ 
l'O pane non se lo siano su­
dalo davvero! 

,Il quintetto maschi le è com_ 
posto da Gino Bramiel'Ì, 
Gianni Calafa, Ettore Conti, 
Pierluigi PeliUi, Raffaelc Pi­
su. Sono molto bravi tutti in­
sieme ed anche da soli, Sono 
moderni, simpatici, con una 
loro personalità. Cito partico­
larmcnte, dato che è la pri.­
ma volta, Bramieri e Pisu, 
dotati il primo di una comi~ 
cit~. immediata 'C indiscutibilo 
che· u ren,de n moltissimo ~d 
n secondo di un giuoco sce­
nico forse più sottile, ma pie­
no di intelligenza e dI fan­
li:lsia. 

Si esibisce ~al'camente H 
ballerino NOl'mall Thomson. 
che ha aHresi firmato insie­
me a Solari le coreografie. 
Scene di Gori e Soldati e co­
sfumi di Soldati, qualcuno ri­
marchevole, . ••• 

Questa settimana ·giuro chc 
gioco al lotto. Dopo le tce 
Peters, le tre Navn ed ora, 
dulchi in fuodo,· il t.rio Bo­
nucci. Valeri, Caprioli. Dico 
dulcis in iundo per ragioni 
evidenti.. Personalmente li 
l'ingrazio per aver conces~o 
anche ad un ·critico .di rivi­
sta di passare ,una serata di 
vero divertimento, come uno 
spettatore qualsiasi. E' forse 

l'apprezzamento migliore che dil'izzate al punto giusto. 
possa far loro. Questo sistema è allR portn-

Si temeva da qualche pal'~ tn di tutti e saremmo ben lie­
te che una "econda esperien- ti che anche altl'i altari lo 
7.8 con unù spettacolo dp.llo adoperassero. Per fari,.1 occot'_ 
stesso genere del primo po- l'ono solo una :loHda ,[)"sc cul­
tesse riservare qualche picco- turale, un vivo e ines<Hlribile 
la delusione. SQl"lO ben con- senso di osservazione c la ca­
tento dI dichia181 c che l'unl- pacità di da l'e un sign[ficato 
co cambiamento (le si è ·po- alle CO::ie che s1 sono ossel.'~ 
tuta constatare è ,n meglio. vate. 

Di fronte allo spettacolo Quest'ultima, sopratlllto. e 
presentato dai tre "iovani at- fondamcntale. E' ,proprio li, 
tori, egrcginment('! diretti da infatti, che si svolge anche 
Luciano Mondotfo, le osset·- per i Gabbi, il ~ìoco del mt'~ 
vaziooi vanno .direlte su due glie c- del peggio. In questu 
piani: sul testo e sulla' inter- secondo CUTnet de Notes il 
,retazione. Come attori, l tre migllonunento consiste IH'/)­
hanno già ampiamentc dimo_ prio [n Wl maggiol'e appJ"n­
strato la loro forza e la loro fondlmento della materia. 
originalità. Sono anche loro Abbondano .1l1cora le brevi 
dei ~ mostri.", delle forz~ di illuminazioni umoristiche, che 
natul'a, ma ormai l'attore di fanno llensare a certo umrJ­
Neanderthal hfl. gIà percorso risma anglosas~wlw sul 01)(1 
molti secoli di civiltà cd è delle vignette del P1t11ch o 
arrivato in -pieno Ventcsimo del New Yo.,.-ker, ma quest tl 

Sc!!olo . .DireI, anzi, che pro- volta sono in rn;!j;}l'anZEl cii 
pl'lO qUl si .possono intrave- fronte a quelle, ugualmente 
dcre addi:'lttma i germi di brevi, ma che npl'ono- ol'iz­
quello che sarà, domani, U[1 zonti l)iù vasti, t:hc 11lostmno 

. attore chc trova la sua forza scorci di una società e non 
a contatto della realtà qU()ti- solo la rapprescntapione I!B­
diana che lo circonda e dn l'icaturale di. tipi. In questo 
(Issa si arricchisce inesauri~ senso il miglioramento sul 
bilmente. I tr_e sono comici, primo- Spl.'tt.acolo è notevole 
fanno ridere, ma non cessa- eel in qU€'!it- "enso, in quellI) 
no un solo istante di essel"(~ attuale, è l'nigliorc In secon­
veri, non perdono mai il con- do nm h." della prima. E' p05-
tatto con la verità. Ed ec\~o sibite averI:; un'idea, qui, del­
che qui passiamo subito slIl le 'possibilità ;del teatro di J'i­
piano della creazione di \ln vista. forse più che di quello 
testo. Come è noto i tre sono' di prosa, per diventaro vero­
anche gli autori, colleglnl- mente lo specchio di una !;f}­

mente, delle cose che recita~ cietn. Non dirò certo che i 
no ed In pratica le due 'atti- Gobbi abbian.o la zampata le_ 
vità diventano un tutto in- roce di uno Swift, ma certo 
scIndi bili. Infatti la loro bra- che al loro confronto le su­
VlIl'.:t di attori è grande ma date lI_macchiette li dei comi-
11essuno può ne,l't.are che ve ci di rivista o i terribili stra­
ne siano anche altri che non li de~li autori contro la pub­
sarebbero da mer.o. Eppure, blicita radlofonica o l'altezza 
tutto sommato hanno .un l'en~ di Romitu fanno l'effetto del 
.dimento alisai minore" sono calDO che ,può dare una far­
ad un livello diverso. In real_ iana con la sua ala. Far l"L~ 
tà Bonucci. Caprioli e FrIUt'- dere è piuttosto .difficile, ma 
ca Valeri hanno 'l')lù che al~ far ridere un pubblico dei 
tra scoperto un sistema adl'J- $uoi stessi difetti è dirU:::ills­
nerando il quale le loro for- simo, ·Ma utile. 
zc sono tutte utilizzate e ln- SergiO Sollima 

==~~== 

Si aspettava con una certa 
curiosità il debutto di questo 
spettacolo, forse sopl'atutto 
per quella breve didascaliu 
che segue il titolo: commedia 
musicale. La personalità degli 
autori e dell'organizzatore, 
autorizzavano a credere, in­
fatti, che si trattasse ;di un 
esperimento vero e proprio, 
destinato a indicare, forse, un 
nuovo indirizzo nel \:ammino 
della J.".ivista italiana. Dirò 
subito che non vedo, però, 
come si :possa parlare di ,un 
indirizzo nuovo. Più che di 
commedia musicale vera e 
propria, si tratta di' una ri­
vista a filo conduttore. Il fat­
to è che un conto è scrivere 
dei c01~plcts o degli skeicltes 
basati su una situazione cu­
riosa e sopratutto su una -con_ 
clusione molto rapida, ed un 
conto è scrivere un testo com­
pleto, .dotato eli una sua or­
ganica unità di idee, nel qua­
le le situazioni non siano une 
a loro stesse ma diano luogo 
ognuna alle altre secondo una 
traiettoria che- deve essere in 
salita contlnua e nel quale ci 
siano dei "personaggi l', o~ 
gnuno del quali abbia una vi_ 
ta e una rcaltà propda e dal 
cuI incontro nascano le varic 
vicende. iMa su queste profon­
de disquisizioni di estetica c 
tecnica rivistaiola, mi è asso­
lutamente impossibile tratte_ 
nermi in questa 'settimana co­
si affollata di u prime l', e mi 
trovo quindi costretto, come 
un qualsiasi romanziere a fu­
metti, a l'inviare il seguito al 
prossimo numero. 

Per quanto riguarda que­
sto Attanasio, çavaUo vanesio, 
comunque, la ~rima cosa che 
salta agli oc::hI, solo scorren_ 
do la locandina, è -che non ci 
si è preoccupati di avere un 
organico di attori di prosa che 
facilitassero il compito. degli 
autori. Infatti, se è difficile 
scrivere un tcsto or.ganico non 
meno difficilc è il rccitarlo o, 
se vogliamo, si ri:::hiede una 
tecnica piuttosto diversll. 
Questo ha comportato un leg_ 
gero ma avvertibile senso di 
disagio in LtltU gli esecutori 
e quindi, un certo rallenta­
mento di ritmo. 

ni, comunque, è innegabile 
che uno sforzo per disanco­
rare la rivista .dallc secche 
in cui si trova attualmente, 
è stato fatto. Lo spettacolo 
poi, come tutti quelli siglati 
u <7rrepl l', quali che ne siano 
glL autor1 o gli interpreti, 
porta ben chiaramente la fir_ 
ma del Vrocluccr. Ormai vn 
definendosi sempre più uno 
" stile Pilone Il che esula com­
pletamente dalle faccende fi­
nanziarie per investirc pro­
prio il genere dello spettaco_ 
lo e tutta la sua comnosizio­
ne. E' uno stile ,che ha con­
servato al tootro di rivista il 
tono di sontuosità che sembra 
per ora indispensabile ma to­
glicndogU quelle caratteristi_ 
che di esibizionismo volgal'e 
che ne avevano falto lo spet­
tacolo preferito, di qua e di 
là della ribalta, :dei borsari 
neri e degli arricchiti di 
guerra, e, al)cora di più ag­
giungcndovi l'impronta di un 
gusto personalissimo.· Fa pia~ 
cere, Ol'a. vedere che questa 
forza dominante del teatro 
italiano si sia indirizzata 
sempl:e di più alla ricerca di 
un mIglioramento qualitativo. 
Con Garinei e Giovannini mi 
sembra che l'affiatamento 'JcI 
producer continui a dimo­
strarsi efficace. I due giova­
ni autori sono veramente fl'a 
i pochi che diano la sensazio­
ne di 'I pensare l' i loro copio­
ni e di scriverli avendo già 
in testa lo spettacolo. 

Meritano una speciale men­
zione i quattro collabora­
tori .principali: il coreografo 
Donn Ar.den; Coltellacci, che 
ha firmato delle scene e so­
pratutto dei costumi vera­
mente deliziosi; Kramer e Na_ 
scltnben alltori delle musiche, 
alcune delle quali particohn'­
mente orecchiabili. 

Q.u~ lo spettacolo poggia su 
due colonne: un terzetto fem_ 
minile ed un quintetto ma­
schile. Questa mi sembra la 
trovata più ·felice. Non è la 
prima volta, s'intende, ma qui 
è sfruttata a fondo. E' fç\Cile 
perchè spezza la convenzio. 
ne rivistaiola ormai cristalliz­
zatasi, secondo la quale a far 
ridere .ci deve pensare «il 
comico ", mentrc alle donne 
è riservato il compito dell'fl_ 
nimale di lusso, del bcl le­
vrIel'e alla mostra canina. E'· 
una convenzione stupida e an .. 
tlquata chc blocca spessissi­
mo le possibilità inventive 
degli autori e confel:lsce mo_ 
notonia al ritmo degli spet­
tacoli. Qui sono in otto a far 
ridere e in primo luogo pro­
pri~ tre d9nne che sono gio­
vam e carme come e più di 
tante loro colleghe. La comi~ 
cltà femminile è sempre sta­
ta ,gradita a tutti i pUbblici 
cd offre degli esempi autore­
volissimi che Nanno dalla Ca­
role Lombul'd aUa Ginger Ro_ 
gers, dalla Hepburn. alla Hut_ 
toni dalla Magnani alla Pado­
vani, per ,citare le prime che 
mi vengono in mente. 

Padr-ea ogni I:O~to 

Per chiudere le riserve, 
P?!, che riguardano, for8c, 
pm quello che si poteva fare 
anzichè quello che si è fatto, 
c'è la questione di Rascel. rll 
Rascel persona.l!gio, dico. Non 
so proprio se Garinel e Gio­
vannin! non avrebbero potu.:. 
to trovare 'per lui qualcosa 
di ,più estroso di più audace. 
Forse mi spinge a questa in­
contentabilità la stima che 
nutro per loro e per il loro 
proclucer, mag,giore probabil­
mente di chi .butta giù poche 
righe di approvazione gf'nc­
l'ica. Ma il .persona.ggio Ra­
scel ha bisogno di un clima 
più rarefatto, -creato dal con­
tinuo contrastò tra realtà e 
fantasia. Il punto focale _ di 
Rascel sta nel capovolgimen­
to dei l'apporti reali, nella 
creazione di una dimensione 
propria, cioè nel :riuscire a 
far ridere, ·come ho ,già detto 
aItta volta, non ;di sè stesso 
che è piccolo, ma dei COl'SZ­
zieri che sono troppo altI. 

So benissimo tuttavia che 
un Iconto è fare degli esperi­
menti con dei piccoli .com­
plessi destinati a teatri di 
modeste proporzioni e un 
conto è farli con le grandi 
compagnie che tt devono Il 

riempire un Sistina o un r.i­
. rico. La grande industr.ia del.., 
la rivista 'Procede forzata­
mente 'Oiù lenta. E' semmai 
sulla misura di questa lentez­
za che si potrebbe discutere. 

A ·parte queste osservazio-' 

Quanto agli interpreti, a 
parte Rascel, hanno avuto in 
comune' un certo abbnssamen­
to di ton'o, dovuto al fatto dì 
recitare un dialogo di piil 
lungo l'cspiro e di imperso­
nare uno stesso personaggio. 

LaUl'etta Masiel'o. che era 
al suo primo tentativo impor­
tante, ha supE!rato felicemen­
te la prova. ,Quello che le si 
è -detto di fare, ha fatto. Can­
ta, -balla, parla anche, ' con 
Rrazia e a volte ,con spil·Ho. 
Mi sembra inoltre che abbia 
una presen:z.a .scenica suffii­
cente -n riempire' la scena e 
questo è n più importante, 
per ora. 

Flora Medini appare c 
scompare come un pupazzet_ 
to a molla. Non si ha tempo 
di v~derla che già non c'è 
più. Di questo, come ogni 'Per­
sona sensata, mi rammarJco. 

La vera attrazione femmi­
nile, oltre le Bluebell's, è co­
stituita. dalle sorelle Petel's 
(che qUij.lcuno ha chiamato 
« sorelle Sister») già popola­
ri ·in Italia. Si tratta come 
tutti sapevano c si è potuto 
confermare, di tre esimie ar­
tiste, dotate di un grande me­
stiere e di .una 'ec.cez"Ìonale 
comunicativa. Avremmo tutti 
gl'adito che cantassero un pò 
più nella 101'0 lingua. 

Degli uomini, De Martino, 
che pure è un eccellente at~ 
tore, non ha forse tirato fuo_ 
ri tutto 11 possibile dal suo 
personaggio, un pò csile an­
che nel testo, Notato il gio­
vane Pino Ferrara. 

Mediocre decisamente le 
recitazione del cavallo Atta­
nasIo che si è limitato ad esi ... 
bire il suo. bel «nudo 11, co­
me una subrettina qualaiasl. 

• • • 
Ecco arrivare da Milano 

Quanto alle tre sorelle Na­
va, sono apparse perfettamen_ 
te inquadrate in questo spet­
tacolo. A me piacciono mol­
tissimo. Appartengono alla 
categor,ia dei «mosh:i », Jn 
senso latino ·naturalment0.. 
dci fenomeni di natura, di 
quella razza di aUori nati, do­
tati di un temperamento che 
non arriva all'ebollizione m" 
partc già dai 90l} gradi; di 
una forza interna irrefrena­
bile che si, manifesta mimica_ 
mente in maniera frenetica. 
Prevale ln loro l'1stlnto sca­
tenato, sono gli attori allo 
stato di natura, gli attori di 
Neanderthal. Nessun 'Pubbli­
co resiste 101'0, Natl!ralmente 
alcuni restano alla preistoria, 
prima della scoperta del Auo_ 
co, e si limitano· ad un atti­
vismo h'razionale che rimane 
alla superficie, come Mickey 
Rooney o BettlJ} -Rutton, ma 
altri passano, 'più o meno fa­
cilmente, il confine della ci­
viltà, come, in Italia, la Mf1-
~ani. Le Nava, e sopratutto 
Pinuccia, sono ora molto vI~ 
cine al confine fatale, 'sebbe­
ne si muovano In palcosceni­
co con la delicatezza di un 
incrocio fra una pantera ne­
ra e un 1eooardo di caratte­
re nervoso. Per ora, sul loro 
piano. sono ·braviRsime. caPIl­
ci 41 sostenere sulle spalle an­
che .quegli spettacoli grandio_ 
si che tanto spesso abbiamo 
visto afflosciarsi per -d~bolf!z­
za congenita dei grandi nomi . 
E "poi, perbacco, a nessuno 

Il successo di Peppino De Filippo, in "lo sono suo d· " po re 
N,\POLI, 'rlù'embre 

u Accomodatevi accomoda~ 
tevi» ha deLto Peppino De 
Filippo ai critici napoletani 
che sono andati a coogratll­
larsi con lui subito dopo la 
fine del primo atto. I critici 
e gli amici dei critici. hanno 
invaso 11 -camerino del cele~ 
bre autore-attore pal'tenopeo. 
u yi è piaciuto" neh, quqsto 
prImo atto? ... SI si, ,graZIe .•. 
Anch'lo sono abbastanza sod­
disfatto... Fa un 'po' caldo 
qUa, eh?.. Scusatemi io mi 
metto in libertà n, e si è sl~c_ 
clata soltanto la cravatta. 
" Ogni anno scclgo Napoli per 
le mie prime assolute in Ita­
lia n ha spiegato Peppino 
K pel'chè qua H pubblico è dif~ 
flcHe e soprattutto intuitivo: 
si dice una battuta importan_ 
te, c già in platea capiscono 
come andrà a finire; se una 
trovata ha successo a Napoli, 
l'ottel'rà dovunque: se un fi­
nale a sorpresa è davvero 
sorprendente per gli spettato­
ri napoletani... Si sÌ, mi ave~ 
te capito. Comc si collaudano 
a :Napoli le novità non si col­
laudano In nessun altro po­
sto n. Peppino tende le brac­
cia verso l'ingresso dei came­
rini. I critici sI voltano. Ecco 
Anna Maria Ferrera: la pel­
liccia .che indossa sembra 
troppo grande per lei che In 
fondo non è ancora diva. So~ 

. ,pravviene subito ;dopo Mario 
Man,!!ini, ~ ·Li cono~cete? ~ e 
Peppino presenta gli uni agli 
altri finchè tutti i visitatori 
non ritengono opportuno la­
sclarlo solo a godersi 11 primo 
terzo del successo ottenuto 
còn ·la sua nuova '·commedia 
lo sona suo padre, presentata 
per la prima volta poche sere 
fa' fil teatro Politeama. 

lo sono slto padre è la' sto­
ria di un padre imma!:{lnal'lo 
della quale è prota,gonista un 
bambino ~he non compare 
mai in scena. Come Cesarino 

di SERGIO LORI 
CiI padre immaginario), si af­
fczionano all'infante di cui si 
favoleggja anche gli spettl­
tori. Questa. forsc, è la più 
bella lode per l'autore'atto­
re. Cesarino è un uomo infe_ 
lice: ha una suocera bisbe­
tica e Una moglie che esige 
da lui un figlio, poi ::hè c'è 
in ballo un certo testamento 
condizionato alla nascita del_ 
la prole. ì!:' mai possibile che 
un uomo non riesca a pro­
creare? Su questo tono ver­
lana sempre l rimbl'otti de)h~ 
suocera. Ma un bel giorno 
Cesarino glieli fa rimangiare: 
il giorno in cui vcngono sco­
perte alcune lettere che L1na 

. !'jcrvotta aveva indirIzzate a 
Cesarino. Con la moglie no -
ribatte trionf.antc il ·poveruo­
ma - non sono capace di es­
sere padre; ma con la came­
ricra sì.. Anzi, la battuta prf:!­
elsa suona cosI: «In certi ca ~ 
si le serve sono più adatte 
delle moglb. Questo :1! H pl'i_ 
ma ·colpo di scena: Cesarino 
ha avuto ·un fi,glio dall'aman_ 
te; non è lui, dunque, la ni3n~ 
ta senza frutto. Allor.a lascIa 
in asso la suocera autoritaria 
e la moglie (molto probabil­
mente sterile) per ritugial'Sl 
in una pensione di sElcond'or­
dlno assieme a-d un avvoca­
tucclo in bolletta. Cesarino si 
sottoporrà a non pochi sacri­
fici per mantenere l'amante e 
H figlio lontani. Il ·poveruo­
ma parla spesso ,del bambIno 
che non ha mai visto di per­
sona, trascorre lungo tempo 
a rimirarlo in fotografia e si 
sente talmente padre flno al 
-punto di udirl0 frignare, la 
notte, -presso di sè. Il bimbo 
c' sua madre vivono in paese 
e Cesarino _scrive alla donna 
di ragg'iunge.r1o suhito: andrà 
a prelevarli l'avvocatuccio 
spiantato che nel frattem'Oo 
è diventato unico 'suo confi-

dente. Per 'l'oc::asione Cesari~ 
no convoca ia sorella zitella 
e il fl'atello .bontempone, ·i 
quali partecipano alla sua an­
sia neU'attesa di abbraccial'e 
il marmocchio. Gli comprano 
perfino una culla e dei ba­
locchi. Cesarino è felice e non 
ha altri pen'sieri se non quel­
lo di suo figlio. E manda ad_ 
dh'lttUl'a al diavolo anchc un 
superiore di ufficio venuto a 
_propol'gli un vantaggioso tl'll­
sferJmento. Ma infine il so­
gno di Cesarino c:rolla: l'amiw 
co manegglone torna solo. Il 
bambino non è mai esistito: 
l'aveva inventato' la 'Camerie_ 
ra da iui sedotta, già adusa 
a truffe del genere, pelO spil­
lar·gli quattrini. E' troppo a­
mara questa verità_ Cesarino 
non ha il coraggio di fatla 
.conoscere a tutU: gU altri sa­
pranno che il bimbo è morto. 
«Muoiono tanti bambini 
dice Cesarino al finale - non 
poteva morire anche Il mio?ll. 

Come a.utore. Peppino De 
Filippo è andato incontro ad 
uno spiraglio di poesia incam_ 
minandosi sicuro sulla via 
dello scherzo; come attore -
ormaI lo conoscono tutti - è 
bravo, bravissimo. Hanno de­
gnamente contribuito al suc­
cesso il ·br11lanti~s:imo Pietro 
Pdvitera, l·s delbdosll Lidia 
Mal'tora, l'ottimo 'Mario Ma­
resca, il valente Cesare Bet­
tarini. la spi~liata Mi~aela 
Giustiniani. il promettenti:! 
Luigino De Fili'Opo -ed' ISB 
Querio-, ,Mal'ia Marchi, Ade­
laide Zaccnda, Gabriella 
Piaccio Vincenzo Ferro, Fede­
rico ColJino e Vittorio Do­
nati. Tutti hanno dato vita n 
ner!!onallgi., veri e ben carat­
terizzati (ec('~tto quello del 
superiore di Cesarino alquan­
fo somigliante all'avvocato 
Puzzicano). Stilizzate ,e di ef­
fetto le scene su bozzetti di 
Mal'io Pompei. 

Sergio Lorl 
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Nunzio Gallo, noto cantante che ha riscosso un successo personale in « CaroscUo Napolet: no» e recentemente in «TaranteUa 
~n'Chc 'mruuQsi dischi. Qui, egli ascolta la sua voce,. ndl'intimità del1a sua casa. Tra i suoi succeS511 «Varca lucute» e 

Napoletana », ha inds ... ' 
«Canzone 8m:lfitall8 ». 

Jl giovane ~tante napoletano è, anche un otJ"icno .sportivo. Tra gli sport J)l'efuisee e pratica I 

-volentieri l'automobilismo. Egli farà det dflU38 solo se gli capiterà la buona occasione. 

TUTT }\ Ì'lt\POll I 
Nunzio Gallo ha riscosso un successo personale 

"Bel ragazzo. disse una 
signora che sedeva proprIo 
davantl a mc. Era una signora 
di mezza età. più vicina al 
cinquanta che ai' Quaranti, una 
di quelle signore. tendenzial­
mente .bionde, la cui vita è 
stata un susseguirsi di scon­
fitte e -di rinvincite. pagate 
e caro prezzo, una di quelle 
si,gnore che il destino ha ine­
sorabilmente condannato ai 
mariti calvI, agli amici di 1a­
miglia prima del peccato ori­
ginale, ai desideri soffocati, 
repressi, assassinati. Questo 
tipo di donna, quando dà un 
giu,dlzio, potete giurare che 
ha ragione e che è obbiet­
Uva. 
, Quella sera ,ero al Teatro 

Qutrino e 11 bel ragazzo era 
Nunzio Gallo, 'Che in: quel 
momento, vestito da pescato­
re napoletano tipo esporta­
zione, cantava a piena ,gola 
Varca Lucente, 1ra una poli­
cromia di luci e di colori che 
devocava certe notti a Napo_ 
li, certe notti che hanno ac­
ceso la fantasia di Curzio 
Malaparte tanto da fllrgli 
scrivere • La Pelle li. 

Qualche volta ci è c8fitato 
di ,scoprire dei talcnt che 
poi, indirizzati al cinema, 
hanno fatto carriera; abbia­
mo perdò seguito con inte­
resse 11 giovane attore, oon­
tant~ che conoscevamo per la 
prima. volta in quel delizioso 
spettacolo di Armando Cur­
CIO, Tarantella Napolet(l.na 
che tra le sll'per-rivlste' e gli 
spettacoli di prosa, mediocri 
neUa loro ',generalità, è una 
vera piacevolissima oasi di 
buon gusto e di inte1Ji.genza. 

. Nunzio Gallo è un bel ra­
gazzo, bruno, versatile e na­
poletano,' che ha superato 4a 
poco i v:enti anni, una ,bellis­
sima voce calda 'e Il umana~, 

. uno spigliato modo di muo­
versi e di recitare, certatn'en~ 
te una delle figure p~ù ,inte-, 

ressanti dello ,spettacolo di 
Curcio; decidemmo di ricor­
darlo per sug~erirlo ai pro­
duttori e regIsti che spesso 
si rivolgono ai ,giornalisti in 
cerca di aiuto. 

Alcuni giorni fa, a' Milano, 
parlando con un vecchio ami~ 
co Angelo Regnoni, uno de­
'gli animatori .çleUa Casa Ca­
risch, produttrice dischi 01 Dw 
deon-Parlophon .. , ricordando 
11 giovane cantante napoleta­
no suggerimmo la sua ~voceu 
per una incisione. 

E 'non sapevamo che Nun­
zio Gallo .fosse ,già sotto con­
tratto con la nota Casa per 
la quale aveva inciso molte 
canzqnl tra quelle presentate 
e premiate al 'Festival della 
canzone napoletana. 

Quando si parla di un ar w 

tista.: quando si ;\>resenta, si 
~ 'portati a fare dI lui un ri­
tratto fatto di .biografia e di 
.mpressioni. 

di CALIFANO 

Nunzio Gallo ha comincia­
to a cantare a h'edici anni. 
Cantava in casa e per la stra­
da, anche a ,scuola; ovunque. 
Nel quartiere lo conoscevano 
tutti, tutti gli volevano hene; 
li conoscete i quartieri napo­
letani, dove la gente s'incon­
tra .da generazioni, e la stra_. 
da e la piazza -sono il ritrovo 
abituale che accomuna le fa­
miglie, la .gente. 
. A Dante Alighieri e an'A­
rlosto, Nunzio Gallo pre!eri~ 
va decisamente De Curtis, Ta­
gliaferri, Bovio, Murolo e 
Galdieri. Allora 11 padre capì 
che il giovane era nato per 
la musica, solo per la musica 
e ,per il .canto. 

11 Maestro Nunzjo 'Bari de­
cise di far di lui un ,grande 
baritono. E qui intervengono' 

U." altro momento della vita domestica di Nunzio 
p:',gnla di «Tarantella Napoletana », egll ripren derà la sua 
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composi tOI-e. Molte d~Ue sue ore libere egU k trascorrr. 
canzoni presentate al «Ff'stival della Can:one Napoletann ,~ 

Gallo studiò in un printò, momento liric8.t C\lIllC. barito_nol ma poi preferl la canzone, Difatti pur avendo vinto un 
concorso Indetto dalla Rai p« la sdn10ne di cantanti lirld, scelse dJversam~te la str.ada per la sua ca.rrit«a artktica 

U"'t\ '/OCE 
in "TaraniellaNapoleiana" 

le impressioni che completa~ dimostra il fatto che, pure 
no la figura di un artista;' avendo vinto un concorso in­
Nunzio Gallo, artista sensibi~ detto dalla Rai per la sele~ 
le, inquieto, nervoso, in con-' zione di cantanti lirIci, pur 
tlnua competizione <:on le' an- avendo interpretato la Bohè­
ticipazi.oni, sempre alla ricer- me, la Traviata, il Barbiere 
ca del nuovo, ansioso di cor- e L'Elisir d'amore; egH, gio­
rere, :·di- dire~ di fare, incline vane, napoletano, dalla voce 
alla stupefaZlOne di ogni fat- calda e sensual!'!J ha preferi­
to straordinarIo, deciso a co- to il Carosello lvapoletano di 
struire sia pure piccole ville Giannini prJma, e la Taran~ 
per nani cinesi, Nunzio Gal- teUa di Curclo ,poi; le inclsio­
lo non poteva tollerare a lun- ni per i dischi l( Odeon-Par­
~o una vecchia mentalità che lophon., e tutte le opportu­
l ossessIonava con i canoni nità 'Per poter cantare con 
del hel canto. Lo studio lun- tutta l'anima Varca Lucente, 
gOl snervante, _ rl{Iicolo della Canzone amalfitana, O'viento, 
Ilr ca non era fatto per 11 gio- A' nebbia, e mille altre melo­
vane eantante. Siamo certi die che prendono il cuore fo_ 
che ogni essere umano dotato cendo sognare per qualche 
di un sano senso di .humour~ stanca umanità in cerca di 
non può assolutamente sotto- minuto tutta questa nostra 
porsi agli studi imposti dal pace e di amore. 
I( bel canto -, E Gallo ha una Progetti per il '53, Nunzio 
buona dose di K humour.. Gallo ne ha molti: flno a 
Che sia nato per la canzo~e, marzo è impegnato con la Je­
solamente .per la ,canzone, lo Iicissima TaranteUa napoleta-

na di Cureio; per i dischi 
I( O,deon-Parlophon ~ ha pre- < 

parato una ,nuova selezione I 

di canzoni napoletane, italia­
ne, francesI e americane, 
completando 11 suo repertorio 
di cantante di vaste .;!;)ossibi­
lità; se poi vi sarà una buo­
na opportunità cinematogra~ 
flca, allore si vedrà. 

Nunzio Gallo napoletano, 
bruno, ,giovane, pieno_ di vi­
ta, con un temperamento in­
quieto. ad alta, tensÌon,,; "N'un-' 
zio Gallo artista sensibUe 
dalla voce calda, sensuale e 
personale. :per ,quegli strani 
fenomeni che vi tanno' pen~ 
sare a un tempo a persone 
attuali e a !personaggi della 
storia, ,ha richiamato alla no_ 
stra, mente la fervida ti,guraj J;a tremenda personalità d 
Lord 'Byron, 
, Nunzio Gallo, Lor,d Byron 
della canzone. 

Callfl!lIo 
Ua una buona cultura letteraria Nunzio 
in programma l'incisione di ",""vI· dIschl con 

A ~' ' 

e: fra, gU autori prdÌt.risr-e i franceslt Gid,et, Sartre: e: Cocteau. Egl(' h. 
una selezione di canzoni napoletane. Finò -8 marzo ~ 'impegnato con 'la' rivisto; ["rmlnata la «toumée» con la com~ 

c~n la Casa pr~uttrice di dischi 
___ . ______ . _____ . _______ ~ ,~---.- - - " -, , i 
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"AnlonellR Lu~1di è la "g['ilziosa Jnterpret~, d~l film «11 roman.;o della nùa vita », del quale è protagonista Luciano 'i'ajoli, Il noto cantante vi narra in un succedersi di lScene 
divertenti e drammatiche". u:mane e commoventi, la vera stona della sua vita. Ha diretto il film Lionello De Felice, (Pr<lduzJone I Diva Film~ Distribuzione I Fé1lx FJlm) 

1I0BERTO BARTOLOZZI: 

POl\lERE DI 
Sux appeal 
e sBls'applgllo 

Certo: ,è molto più facile 
per un'attrice di quanto non 
pia .per un attore affascJnare 
11 pubblico; infatti. la donna 
porta suno sche['mo oltre al­
l'srle anche il suo sex-appeal 
che è, del resto, indlspensa~ 
bile ai, tempi moderni. Co­
munque," anche l'at~ore ha un 
suo sex-appeal per altro 
molto differente da que110 
femminile: e non è questio­
ne di muscoli. Esso è fa tto 
piuttosto di virilità, di mi­
stero, d'azIone, d'audnda, di 
pericolo e di sfida al ,perico­
lo. Un attore, anche bravis­
simo, non" arriverà mai flId 
essere molto :popolare se non 
conquisterà le spettatrici a1 
suo ,8<pparJre su1]o schermo, 
senza fare un solo ,gesto; e 
molti divj di Hollywood ven­
derebbero l'anjma al" diavolo 

per ottenere questo" risultato. 
Vi sono però nella Città del 
cinema dieci "attori che eser­
citano un profondo fascino 
sune spettatrici americane: 
eccoli con la spiega":done per 
gli increduli. 

Farley Granger è. 'Per una 
donna, 'cometa 'Primavera, 
pieno della "promessa di una 
meravigliosa estate. CorneI 
Wilde assomiglia a un gat­
to e intatti ne possiede le tre 
qualità: la -dolcez2a. 1'hnpe­
netrabilità e l'ìmpl'ovvisa 
brutalità~ per-clò Rer alcune 
donne e irresistIbile. .Ho~ 
ward Duff è un uomo serio 
a cui ogni donna aUlderebbe 
ad occhi chiusi la "propria vi~ 
la. Robert. Mitchum J't3ppre~ 
senta per l~animo 'femminile 
l'ide,a, d'un perIcolo che dà 
la vertigIne ed ,esercita 11 fQ~ 
sclno del vuoto. Vietar Ma~ 
ture è 11 mistero che rende 
le donne pazze di curIosità. 
Montgomer;y C1lft rIsveglia 

~TELLE 
istinti maternI, mentre Tony 
Curtis è bello. Stewart Gran­
-ger vIrile, Kirk Douglas ci­
nicci e Marlon Erando il più 
aggressivo maschio del cine­
ma Elmericano. 

EppoI si dice che çll uomi­
ni non hanno il sess appigHo~ 
YVODOB soclallsla 

Yvonne de Carlo a Londra 
si mostra entusiasta di, tutto 
e confida a Vivieq' Leigh: 
I Di queslo Paese mi "piace, 
anche la cucina -. ~ Bisogne­
rà che andiate da uno psica­
nalista, mia cara', ha rIspo­
sto ln moglie d1 iLaur,ence 
Olivier, ~ avanti di questo 
passo vi .piacerà anche n sole 
xU Londra~ .• Beh l, ha con­
cluso Yvonne, sarebbe come 
dire il sole delPavvenire.; 
Il Ilgaro è femmina 

Da qualche tempo le attri~ 
ci americane fumano un si~ 
,garo speciale per" signore; è 

dLsgusloso, ~ma .chic, perciò 
non vi rinunciano, John 
Wayne vedendo in una riu­
nione d'amici Virginla Bruce 
che fumava appunto, un si­
garo, ha, esclamato: K SIgnori, 
il sigaro è femmina! Non so 
che, cosa sarà di noi quando 
le nostre donne saranno ar~ 
rIva te alla pipa~. I Tanto più 
che la pipa., ha risposto di 
scatto Virginia Bruce, • è, 
appunto, di genere femmi-
nile ., ' 

Rilievi d'amore 
Il ttllm in rllievo prende 

sempre mag,gior sviluppo in 
America. Si deve a Arch 
Oboler il primo film a lur'}go 
metraggio: Bwana DevH in­
terpretato' da Barbara BrUton 
e Robert Stach. Questo, ,gra­
zie alle tre dimensioni, ,dà 
allo spettatore l'impressione 
di partecipare 'personalmente 
alle effusioni della coppia; e 
gli uomini sentono Barbara 
nelle loro braccia mentre le 
donne si sentono in quelle di 
Bob. 11 ,E' indecente ~ grida­
no i tutori e le tutrici della 
morale:. tanto che lo John.~ 
ston Office, è già sul sentiero 

di guerra contro il film in ri­
lievo, spalléggiato da tutti i 
club di vecchie zitelle che si 
lanciano nella lotta con tutto 
l'ardore degli antichi crociati. 
Al'ch Oboler, non 'ha nessu­
na intenzione di trae.gredll'c 
agli or:dlni dello Johnston 01-
l1ce, e si dichiara pronto a 
tagliare la scena incriminata. 
Ma vuole prime. sottometter­
la ad una larga rappresen-

tenze dell'opinione pubblica, 
poichè da questo ,tUm forse 
può dipendere l'avvenire di 
tutte le scene d'amore dei fu~ 
turi ,fibn in rilievo. 11 CeN:a­
te di capire 'II, ha detto Obo]er 
ai censori, Il si tratta di im­
pedire per sempre che in un 
film possano farsi dei rIlievi 
sulle scene d'amore B." 

Roberlo aartololzl 

.. Anna Marht Alberghetti, la • La Metro Goldwyn Mayer pro~ 
giovanissima Koprano italiana, durrà nel 1953. jn Egitto, il film 
interpreterà nel 1953 un nuovo Valley 01 the Kino,. i cui prota­
film per la Società Paramount. gonisti saranno Vittorio Gass­
SI tratta di Canto d'estate, Il cui mann ed Eleanor Parker. 11 film. 
soggetto narrerebbe una vicenda prodotto da Sam 21mballst. sarà 
ambientata nel grandi parchi diretto da Robert Plrosh. Le 1'1-
nazlonall dello Utah e dell'Arf- prese verranno effettuate a co­
,'Zona. lorI, con Il sistema della Tecnl­
• Renato Castellani è, a Londra color. 
assieme 'al produttore Sandr~ .. Fra qualche giorno sarà pron~ 
GhenzI, ,per svolgere le trattatt~ ta, la copia campione del film 
ve per il 111m Giulietta. e Borneo. ]t prezzo deU'onore. prodotto 

da Vincenzo Compagnucci e dl­
• L'ultimo 111m di Bllly WlIder, retto da Ferdinando Baldi. In­
Statag 11. sarà presentato in pri- terpreti del film sono stati: Ma~ 
ma mondiale dal1a Paramount - rln Frau Mario Vitale, Vincenzo 
alle truppe alleale In Corea. 80- Musollno. Mino Doro. Armando 
no state preparate copie in 16 Guarnerl, Amedeo Trilli, Rose 
mm. della pelliCOla, 'Che potrà Marlen, Franca Parlsi e Antonio 
cosl essere proiettata In tutU 1 Basurto, con la partecIpaZione dI 
cinema da campo. "Leopoldo Valenttnl. 


